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8 0MMARIO

Parte umoiale.

Loggi e deoreti: Legge n. 6/3 portante provvedimenti per la
consgreazione e la manutenzione del palazzo di Giustizia
in Roma - Legge n. 605 c1ee approva lo stato di previ-
sione dell'entrata per l'esercizio finanziario 1912-913 -

Legge n. 614 c1se converte in legge il R. decreto 24 dicembre
1911, n. 1484, riguardante is prorogo per l'anno 1912 del

concorso Governativo a pareggio di bilanci dei comuni del

M¢«Jogiorno, della Sicilia e della Sardegna, e che concede lo
stesso concorso anche per l'anno 1913 - Legge n. 620 c1ee
autorixxa il Governo del Re ad istituire finsegnamento del-
-Varabo in alcune scuole tecnicite - R. decreto n. 008 col

qtea4e l'industria della fabbricazione delid, birra'vienä am-
raçasa a godere delle agevolezze consentile all'alcool adulte-
rato nei riguardi dello spirito adoperato per la soluzione

refr¡gerante ·- B. decreto n. 609 col quale viene concessa

la temporanea importaxtone delle .lamiere di acciaio per la

fabbricazione di tubi cleiodati da mm. 200 in su, - R. de-

creto n. 6/0 che porta un'aggiunta al regolamento sugli as-
segni speciali di bordo, approvato col R. decreto 16 maggio
1907, n. 406 - Relazione e R. decreto per lo scioglijnento
del Consiglio comunale di Ponte di Legno (Brescia) - Mini-
stero della marina - R. Commissione delle prede: Ordinanza
pel giudizio relativo at sequestro di un piroscafo - Mini-
stero dell'interno: Disposizioni nel personale dipendente -
Ènistero delle poste e dei telegrafi - Servizio dei vaglia
o'déi titoli di cradito : Resoconto sommario delle operazioni
eseguite a tutto il mese di novembre 1911 - Ministero del
tesoro - Direzione generale del tesoro: Presto del cambio pei
certißcati di pagamento dei dati dogandli d'importazione
- Ministero d'agricoltura, industria e commercio - Ispet-
torato generale del commercio: Media dei corsi dei conso-
lidati negoziati a contanti nelle varie Borse del Regno -
Concorsi.

Parte non ufficiale.

Senato del Regno e Camera dei deputati: Sedute del 24 e 25

gitegno 1912 - Diarlo estero -Diario della guerra - Cro-

naca italiana - Telegrammi dell'Agen/ia ßtefani - Bol-
'lettino meteorico - Inserzioni.

PAllTE UFFICIALE

LIDGGI E DEclaECTI

Íl numero 013 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la segueitte legge :

VITTORIO ÈMANUELE III

per grazia di Dio e pe'r volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quantopegdi:

,
Art. 1.

Nel bilancio del Ministero di grazia e giustizia o dei
culti (Parte ordinaria) ò istituito un apposito capitolo
« Manutenzione e conservazione del palazzo di giustizia
in Roma », con lo stanzianiento di L. 2ö5,200 che per
l'esercizio finanz ario 1911•912 avrà il n. 31-bis, col
quale si dovrà provvedere alle spese occorronti per la

piccola manutenzione dei locali, per l'esercizio del ri-
scaldamento, della ventilazione, del refrigeramento, per
la somministrazione di acqua, per la illuminazione ed
altri servizi allini, nonchò alle spese p3r il personale
relativo.
A tale stanziamento è provveduto prelevando lire

55,200 dal capitolo 31 di1 bilanc:o del Ministero di
grazia e giustizia « Manutenzione, riparazione ed adat-
tamento dei locali degli uffici giudiziari », e L. 50,000
dal capitolo 33 « Pigioni di locali ad uso delle magi-
strature giudiziarie », e nel resto mediante nuova «E-
segnazione al capitolo relativo.

Art. 2.

La presente legge avrà vigere dal 1° luglio 1911.

Art. 3.

Tutte le somme che per la manutenzione e conser-
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vazione del palazzo di giustizia in Roma, a decorrere
dal 1° luglio 1911 fino alla pubblicazione della pre
sente legge, saranno state disposte a carico di altri
capitoli del bilancio Itlella spesa del Ministero di grazia
e giustizia e dei culti; verranno reintegrate ai capitoli
stessi, a carioO della dotazione del nuovo capitolo, con
decreto del ministro del tesoro.
Ordinkamo che la presente, munita .del sigillo dello

"Stato; sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decretiidel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farlaesservare come legge dello Stato.

periodo di cui nell'articolo precedente, nella misura

stabilita dalla legge 30 giugno 1872, n. 884, confermata
disanno in anno con la legge di approvazione del bi-
lancio.

Art. 4.

È continuata al ininistro del tesoro la htödltà di emet-
tere buoni del tesoro, secondo le norme in vigore. La
somma dei buoni del tesoro in circolazione 11on potrà
mai eccedere i 300 milioni di lire, oltre le antie:ipazioni
che possono domandarsi alla Banca d'Italia ' ed af

Banco di Sicilia.
Data a Roma, addl 20 giugno 1912· Art. 5.

VITTORIO EMANUELE.
.È approvato l'umto riepilogo, da cui risulta l'insiemoTEDESco - FŒOCCHRRO-APRILE.

Visto, 11 guardasiâüli: Fmoccanno-Armuc. dell'entrata e della spesa prevista per l'esercizio finan-
ziario dal i* luglio 1912 al 30 giugno 1913, e cioè:

a numera %35 dena raccoua «Riciale dení leggi e dei decreti Entrata e spesa effettiva.
del RePRO contiene la seguente legge : - · Entrata . . . , , . . . . . . . . . . . . 2,333,859,848 27

VITTORIO EMANUELE III spasa. . . . . . . .

·

. . . . . . . . . . 2,295,301,925 93

per grazia di Blo e per volonth della Nazione
RE D'1TALIA

Avanzo effettivo. . . . , , . . . . . . . . ‡ 38,557,922 34

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Costruzione di strade ferrate.

Art. 1.

Il Governo del ' Re ò autorizzato ad accertare ed a

riscuotere, secondo le leggi in vigore, le imposto e le
.

tasse di ogni specio, a provvedere allo smaltimento dei
generi di privativa secondo le tariffe vigenti, e a far

entrare nelle casso dello Stato le somme e i proventi
che gli sono dovuti perTesercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1912 al 30 giugno 1918,«giusta lo stato di previ-
sione per l'entrata annesso alla presente legge.

t ¾ altresì autorizzato a rendere esecutivi i ruoli delle

imposte dirette pol suddetto esercizio.

Art. 2.

Entrata.................. 43,900,000-
spasa...' ............... 43,900,000-..

Movimento di capitali.
Entrat .................. 208,161,39283

Spesa . .. . . .. .. . . . ... . . .. 230,897,32810

Eccedenza passiva . . . . . . . - 22,735,935 27

Partite di giro.

È mantenutó fino a tutto giugno'1913 l'aumento di

imposta sui folidi arbani, di cui all'art. 1° della legge
26 luglio 1868, n. 4513.
L'aumento dell'imposta sui fondi rustici, di cui nella

detta legge 28 luglio 1868, n. 4513, ò mantenuto, pel
eriodo suddetto, limitatamente ad un solo decimo del-

l'imposta principale, ai termini dell'art. 49 della legge
o marzo 1886, n. 3682, art. 1° della legge 10 Inglio 1887,

n..4665, ed art. 16, ultimo capoverso, della legge 21 gen-

naio 1897, n. 23.
L'aumento della imposta di ricchezza inobile, deter-

minato dall'art. 3 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, è
mantenuto, per il periodo sûddetto, soltanto per i red-
diti delle colonie agrarie, di cui al secondo capoverso
dell'art. 9 dell'allegato N alla legge suddetta.

Art. 3.

Entrata.................. 60,073,42991
Spesa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60,073,429 91

Riassunto generale.
Entrata . . . . .

. . . . . . . . . . . . . 2,645,994,671 01

Spesa . . . . . . . . . .... . . . . . . . .
2,630,172,683 94

Differenza attiva . . -4- 15,821,987 07

Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

IBlato, sia inserta nella raccolta ufficiale dollo loggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
dinosservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 20 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.

I contingenti comunali d'imposta sui terreni nel com-

partimento Ligure-Piemontese restano fissati, pg il Visto, Ji (grdasigilli: FINOCCIIIARO-APRILE.
TEDESCO.
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STATO DI PREVISIONE dell'entrata e della sposa per l'esercizio
finanziario dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1913.

C A P I T 0 L I Competenza .

per l'esercizio
finanziario
dal 1° luglio

1912
DENOMINAZIONE 41 SÛ giugn0

1913

TITOLO I.

Entrata ord.inaria

CATEGORIA I. - Entrate eg'ettive.

REDDITI PATRIMONIALI DELLO STATO.

1. Redditi d"Ã terreni e fabbricati del demanio
(escluso l'asse ecclesiastico) . . . . '. . . . . 1,750,000 -

2 Prodotti di boschi Ílemaniali dichiarati ina-
lienabili colle leggi 20 giugno 1871, n. 283 (se-
rie 2a) e 4 marzo 1886, n. 3713, da destinarsi
per la parte eccedente la somma di L. 600,000,
al conto corrente fruttifero dell'azienda del de-
manio forestalo ai sensi dell'art. 15, comma a)
della legge 2 giugno 1910, n. 277 . . . . . . . 600,000 -

3. Redditi del patrimonio mobiliare del demanio 1,600,000 -
4. Proventi dei leni del demanio pubblico . . . 4,000,000 ---
15. Redditi patrimoniali di enti morali ammini-
strati dal demanio . . . . . . , , . . . . . . 893,500 -

6. Redditi patrimoniali dell'asse ecclesiastico . . 600,000 -
7. Prodotti degli stabilimenti di proprietà dello
Stato
.................... 57,000-

8. Prodotti dei corsi e bacini d'acqua patrimoniali 3,950,000 -
9. Canone d'affitto del corpo di fabbricati costi-
tuenti la « Locanda Maggioro » con gli annessi
cortili, giardini e teatro di pertinenza delle
R. Terme di Montecatini da destinarsi ai lavori
di cui alla legge 13 luglio 1911, n. 738 . . . . per memoria

10. Fitti e prodotti dei beni in consegna alfAm-
ministrazione delle carceri, divenuti inservibili
pel servizio carcerario e destinati alla vendita,
da erogarsi per le spese di miglioramento e co-

struzione di fabbricati carcerari, a norma del-
l'art. 2 della legge 10 febbraio 1898, n. 31 . , per memoria

11. Interessi di titoli di credito e di azioni; indu-
striali posseduti dal tesoro . . . . . . . . . 3,072,000 -

12. Interessi dovuti sui.crediti delle Amministra-
zioni dello Stato . .

. . . , . . . . 250,000 -
13. Interessi 3,65 per cento netto compresi nello
rate semestrali dell'annualità dovuta dalla So-
cietà delle strade ferrate del Mediterraneo in
pagamento della somma di L. 13 milioni spet-
tanti allo Stato, giusta l'art. 5 della convenzione
13 aprile 1906 approvata con la legge 15 luglio
1906, n. 325 .

. . . 457,249 59
14. Ricupero di fitti di parte dei locali addetEi ai
servizi governativi . . . . . . . . . . . . . 194,000 -

15. Prodotto netto dell'esercizio diretto delle fer-
rovie non concesse ad imprese private (art. 6
della legge 22 aprile 1903, n. 137)

. . . . . . 40,007,674 ,59
16. Partecipazione dello Stato ai prodotti netti del-
l' ercizio di ferrovie concesse all'industria pri-

Vata (art. 285 della legge sui lavori pubblici
20 marzo 1865, n. 2848, e convenzioni speciali) 1,000,000 -

17. Quote spettanti allo Stato sui prodotti Jordi di
ferrovie concesse all'industria privata . . . . 180,000 -

18. Quote spettanti allo Stato sui prodotti lordi di
tramvie sovvenzionato (art. 13 della legge 10

giugno 1907, n. 540 o art. 17 della legge 12

luglio 1908, n. 444) , , . . . per memoria

59,501,422 18

CONTRIBUTI.

Imposte dirette.
19. Imposta sui fondi rustici . . . . . . . . . . 81,300,000 -
20. Imposta sui fabbricati . . . . .

.
. . . . . . 102,500,000 -

El. Imposta sui redditi di ricchezza mobile . . . . 300,000,000 -

483,800,000 -

Tasse sugli affari e sul trapasso di proprietà
in amministrazione del Ministero delle finanze.

28. Tasse di successione . . . . . . . . . . . . . 47,500,000 -
23. Tasse di manomorta

. . . . . . . . . . . . . 5,500,000 -
24. Tasse di registro . . . . . . . . . . . . . . 93,100,000 -
25. Tasse di bollo

. . . . . . . . . . . . . . . . 78,500,000 -
26. Tasse in surrogazione del registro e del bollo 26,600,000 -
27. Tasse ipotecarie . . . . . . . . . . . . . . . 10,500,000 -
28. Tasse sulle concessioni governative . . . . . 14,300,000 -
29. Tassa sui velocipedi, sui motocicli e sulle au-

tomobili . . . . . . . . . . . , , . . . . . . 4,000,000 -

280,000,000 -

Tasse sugli affari in amministrazione
del Ministero dei lavori pubblici.

30. Tasse sul prodotto del movimento a grande e

piccola velocità sulle ferrovio dello Stato . . 35,350,000 -
31. Tasse sul prodotto del movimento a grande e

piccola velocitã sulle ferrovie concesse all' in-
dustria privata . . . . . . . . . . . . . . . . 2,650,000 -

38,000,000 -

Tasse sugli affari in amministrazione

del Ministero degli esteri.
32. Diritti delle Legazioni e dei Consolati all'estero 1,000,000 -

Imposte indirette sui consumi.
33. Imposta sulla fabbricazione degli spiriti. . . . 39,000,000 -
34. Imposta sulla fabbricazione della birra

. . . . 8,500,000 -
35. Imposta sulla fabbricazione delle acque gazose. 120,000 -
36. Imposta sulla fabbricazione delle polveri ed al-
tre materie esplodenti . . . . . 3,200,000 -

37. Imposta sulla fabbricazione della cicoria pre-
parata . . . . . .

. . . . . . . 2,500,000 -
38. Imposta sulla tabbricazione dello zucchero in-

digeno . . . . . . . . . . . 111,000,000 -
39. Imposta sulla fabbricazione del glucosio .

. . 1,350,000 -
40. Imposta sulla fabbricazione dell'olio di some di

cotone . - - - · · · - . . . . . . . . .
. per memoria

41. Imposta sulla fabbricazione dell'acido acetico
puro o sulla rettificazione dell'acido impuro. per memoria

42. Imposta sulla fabbricazione dei flammiferi
. . 11,000,000 -

43. Imposta sulla fabbricazione degli apparecchi di
accensione surroganti i flammiferi (legge 6marzo
1910, n. 83) . .

. . . . . per memoria
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44. Imposta sulla rettiilpazione degli olii minerali
greggi e sulla estrazioËe d gli ölii niiñoräli di
resina, di catrame e di ogni alti'a materiä . .

45. Imposta sul gas-luce e sull'energia ¢ëttrica a

scopo di illuniinazioti á di i'isäaldäraëtito . . .

tô. Dogane e diri imãithmi (esetuso 11 dazib sul
grano . . .

47. Dazio sulPimportazione del grano . . . . . .

.

lŠ. Dazi interni di consumo, escldsi quelli delle,
città di Napoli e di Roma . . . . . . . y .

49. Dazio di consumo dells città di Ruing
,

per meinoria

15,000,000 -

266,00 000 -
"45,000,000 -

48,215,000 -
4,932,820 -

575,817,820 -

Privative.

50. Tabgeehi.
. . . . . . . . . 309,000,000 -

51. Parte dei proventi lordi ottenuti dah'dsercizio
diretto in economia delle rivendite di tabacchi
esteri, erogabili in spese dipendenti dall'eser-
cizio delle medesime . . . . . . . . . . . . . 30,000 -

52. Sali · · · · · · · . . . . 86,400,000 -
53. Prodotto di vendita del chinino e liroventi

accessorî
, . . . . . . . . . . . . 2,500.000 -

54. Lotto e tafa sulle toniböÌë
. . . . . . . . . 98,000,000 -

495,980,000 -

PROVENTI DI SERVlZI PUBBLICI.

55. Poste . .
. 114,500,000 -

6
. Corrispondenza telegraflea . . . . . . . . . . 23,000,000 -

57. Prodotti delle reti telëfoliiché urbane . . . . 10,100,000 -
58. Prodotto delle linee telefoniche interurbàile . 3,500,000 -
59. Proventi eventuali e diversi dell'Amministra-

zione teléfollica
. . . . . . 230,000 -

60. Taäse di pubblico iris&gnainento
. . 15,400,000 -

61. Tasse varie e proventi di idrŸizi IiubblÍëi Ae
si riscuotono dagli agbuti datilalliali.

. . . . . 6,000,000 -
63. Diritto di scritturazione stabilito, in aggiunta
ai diritti catastali, dall'articolo 2 della legge 23
giugno 1911, n. 590 e destinato a norma dello
stesso articolo . . . . .

. . . . . 200,000 -
63. Multe inflitte dalle autorità giudiziarie ed am-

ministrative .
. 1,400,000 -

64 Prodotto netto delle oblazioni e pene pecu-
niarie per contravvenzioni forestali da versarsi
al conto corrente aperto presso la Cassa depo-
siti e prestiti a favore dell'azienda speciale del
demanio forestale (art. 15, cornma c, della legge
2 giugno 1910, n. 277) per memoria

65. Importo delle amulende per contravvenzioni
alle disposizioniriguardantil'istruzione elemen-
tare obbligatoria, stabilite dagli articoli 2 e 15
della legge 8 Iuglio 1904, n. Å07, nonché daÏ1a
legge 15 luglio 1877, n. 3961, destinato ad au-

mentare il fondo per retribuzione agli inse-
gnanti elenientari che abbiano impartito lezioni
nelle scuole,derali e festive (Art.21dellalegge
8 luglio 1904, n. 407) . . . . . . . . . . . . . per memoria

66. Quota dovuta, allo Stato sul valore degli og-
getti scoperti negli scavi eseguiti da privati e
dal Governo; itulennità in corrispettivo del va-
Iore di oggetti d' antichità o d' arte esportÅti i

all'estero, non più rintracciabili, o passati in |
proprietà privata per violazione dellá dispo-
sizioni contenute nella legge 20 giugno 1909,
n. 364 ;multe per contravvenzioni alle prescri-

zioni deBa lege stessa; compensi ýer la ripro-
duzione Sei monumenti e degli oggetti d'arte
e ahhóhità di proprietà governativa . . . . per memoria

6¾ Tassa li'entrata nei musei, nelle gallerie, negli
scavi di antichità e nei monumenti. (Art. 5
della legge 27 maggio 1875, n. 3195). . . . . . 950,000 -

00. Proventi diversi di servizi pubblici ammini-
strati dA1 Ministero dell'istruzione pubblica... 90.Ò00 -

69. Prodotto della vendita di pubblicazioni uffleiali,
fotografie ed altre riproduzioni di antichità
e d'arte e dall'applicazione di tasse, pene pecu-
niarie e indenuità stabilite dalla legge 20 giu-
gno 1909, n. 364. . . . . . . . per memoria

70. Proventi eventuali per concessioni di ripro-
duzioni di cimeli e di anoscriÈi apliärtenenti
alle biblioteche governatiYe, da destinarsi a

spese e ad incoraggiamenti per riproduzioni
fotografiche di cimeli e di marioscritg digran
pregio (legge 24 dicembre 1908, n. 754) . , . per memoria

71. Gazzetta ufficiale del Regno e fogli prqvin-
ciali per gli axillunzi amministrativi e giudiziari
(legge 30 giugno 181ð, n. 3195) . . . . . . . - 950,000 -

72. Proventi della vendita degli atti del GoŸerno
in ediziofie uficiale e degli abbonamenti alla
raccolta uficiale degli atti stessi (art. 5 del rego-
Immento @provato con R. decreto 11 giugno
1908, n. 625) . . . . , . . . . . . . . . . . . §0,000 -

73. Proventi delle carceri . . . . . . . . . - 6,300,000 -
74. Diiitti dovuti per il servizio araldico (RR. decreti

2 1uglio 18Ï)6, n. 313 e 5 luglio 1896, n. 314) . . 18,000 -
"/5. Proventi eventuali dell'e zecche . . . . .

. . 60,000 -
70. Utili derivanti dalle coniazioni di spezzati d'ar-

gento, di cui alla convenzione monetaria iti-
ternazionale 4| novembre 1908 tra gli Stati della
Unione lätina, da devolversi al magtenimento
ed al miglioramento della circolazionemoneta-
ria (Legge 10 giugno 1909, n. 358, e art. 4 della
legge 29 dicembre 1910, n. 888) . . . . . . . 1,500,000 -

77. Annualità a carico di società e stabilimenti
di credito e di emissione per le spese di sor-
veglianza amministrativa por parte del Governo. 168,000 -

185,346,000 -

RIMBORSI E CONCORSI NELLE SPESE.

78. Rimborso dai vari Ministeri della spesa per
pensioni ordinarie inscritta nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro

. 87,850,000 -
79. Rimborso dai vari Ministeri della somma in-

scritta nello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per indennità da corri-
spondersi per una sola volta in luogo di pen-
sioni. ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del
testo unico delle leggi sulle pensioni civili e
militari, approvato con R. decreto 21 febbraio
1895, n. 70, e per altri assegni congeneri legal-
mente dovuti . . . . . 921,000 -

80. Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese
ordinarie inseritte nel bilancio del Ministero
del tesoro

.
. . . . . . . . . . . . . . . 3,802,801 -

81. Rimborso al Ministero del tesoro dagli altri
Ministeri e da enti diversi per lavori eseguiti
per loro conto dall'ofilcina carte-valori di To-
rino (Iegge 11 maggio 1865, n. 2385, e R. decreto
8 ottobre 1906, n. 551) . . . 2,760,680 -

82. Rimborso dall'Amministrazione delle ferrovie
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di Stato della spesa per interessi dei mutui
contratti e dei titoli di debito emessi por far
fronte alle spose straordinario a carico del bi-
lancio dello ferrovie

. . . .

83. Rimborso dall' Amministrazione delle ferrovie
di Stato della spesa d' interessi corrisposti
alle Socieþ già esercenti le reti forröviabioMe-
cÎ erranea, Adriatica e Sicula, sulle somme pa-
gate dopo il 1°1uglio (905 a termine deí corítratti
d'esercizio approvati con la legge 2Tiprilo lŠ$,
n. 3048, delle convenziolii di õui all'Ad(.0 della
legge 25 febbraio 1000, n. 50, e gegli articoli 17
e 10 el capitolati annessi alle c(nvengoni 28novemËro 1901, appropte coii 1,a lege 30 di-
cembre 1901, n. 63(), go.po.h6 del contratto 22

ove,9bre 1893, approvgo con R. decreto 23

84. gþo,rsi,e concorsi dipendenti da spese ordi-
narie inseritte nel bilancio del Ministero delle
finanze . . . . . . . . .

85. Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordi·
narie inscritte nel Þilancio dgl hiinistero di
grazia e giustizia e dei äulti . . . . . . . .

86. Rimborsi e concorsi.digersigipendenti da spese
ordinarie inscritte nel bilancio del Ministero
dell'istruzioiiejiib9iea

87. Rimborsi e concorsi dovuti dai Coplyni per le
agg g mantenimento doi RÅgi lloei, gigng
e convitti (lege 25 feb¾rag 1892, n. 71) . . .

88. Rimborsi e copeptg dovgt.i daiCoppgi per le
- p.egg gantenimento delle scuole tecniche

governative (le¢ge 12 luglio lÿQ0, p. 259) . .

80. Concorsi delle pçovjneie pella spesa di mante-
nimento degli atituti tecnicí e naptici (logge
J2 uglio 1900, n. 259) . . . . . . . . . . . .

90. Concorsi universitari e per istituti superiori
(Iegge 13 novembre 1859, n. 3725) . . . . . .

91. Concorsi per le scuole normali (legge 121uglio
1896, n. 203) . . .

92. imborsi e concorsi dipendenti da spese ordj-
narle inscritte nel bilancio del Ministero del-
l'interno .........-..

93. Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese
Òrdi ne inseritte nel bilancio del Ministero
dei lavori pubblici . . . . . . . . . . . .

94. Concorso delle Provincie o dei Comuni nelle

spese delle opere marittime ordinarie (legge 20
marzo 1865, n 2248, art. 188 e seguenti) . . .

93. Contributo a carico delle Provincie per opere
Ì&•luËche di 2a categoria (legge 3 luglio 1875,
n. 2603, decennio 1800-1905) . . . . . . . .

96. Contributo a carico dei consorzi per opero
idrauliehe di 26 eategoria (legge 3 luglio 187õ,
ill 2600, decennio 1806-1905) . . . . . . . . -

97. Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordi-
narie inscritte nel bilancio del Ministero delle

poste e dei telegrafi
98. Rimborsi e concorsi dipenden‡i da spese ordi-

nario inscritte nel bilancio del Ministero della

ggerra ..........·•· ···-•
99. Rimborsi o concorsi dipendenti da spese ordi-

narie inseritte nel bilancio del Ministero della
marma .........·••-•-·•••

100. Rimborst e concorsi dipendenti da spese ordi-
narie inseritte nel bilancio del Ministero di

agricoltura, indgstria e commercio . . . . . .

54,458,278 41

per memoria

388,700 -

485,043 89

591,915 -

2 94,099 IL2

2,0ßl,503 3)

1,871,925 66

750,730 -

322,078 -

137,390 -

418,226 -

1,297,000 -

I 515 530 -

647,320 -

4,341,560 -

1,839,885 -

89,000 -

2,296,780 -

171,300,ðll 39

ENTRATE DIVERSE.

101. Ricuperi di spese di giustizia e di quelle anti-
cipato pel servizio delle volture catastali, ecc. 763,000 -

102. Ritenuto sugli stipendi, sugli gggi o sulle pen-
sioni . . . .

- . - . . .
.
. . .. . . . . 7,600,003 -

103. Profitti netti annuali della Cassa dei depositi e
pres4ti devoluti al tesoro dello Stato . . . . 2,000,000 --

104. Quota Èevoluta al tesoro dello P;stato sugli utili
netti annuali della gestione dei depositi giudi-
ziari

. . . . . . . . 200,000 -
105 Prodotto della vendita dei rifluti postali deri-

yanti dgly porrispondenza e dai pacchi e somme
nei meëesimi rinvenute . . . . . 5,000 -

106. Somme inscritte sui libretti postali di risparmio
e prescritte ai sensi delle leggi 27 plaggio 1875.
n. 2779, 17 luglÏo 1898, n. Šõ0, e 3 luglio 1902,
n. 280, da devolversi alla Cgsaa nazionale di

prptigenza per la invaliditg e la vecchiaia d,egli
operal . . . . . .° . . . . .

. . .
.

. . - por memoria
107. Ricuperi in soggigo a frodi.perpegate pel ser-

vizio delle Casse di risparmio ppstali, da vog-
sarsi alla Cassp d posi i e prestit,i , , . . . . per memoria

108. Ricuperi in seguito a frodi, peydite o danni di
al ra natura, verificafisi nel servizio dei vaglia,
tiei pacchi, della posta-lqtgere e per cause di-
verse . . . per memoria

109. Capitale, interessi e premi riferibili a titoli di
(gþ(to pubblico caduti in prescrizione ai ter-
rämi di legge . . . ; - . . . - . . . . . . 4,086,7W --

110. Proventi e ripuyeri di portafoglio. . . . .
. 2,¶00,009 -

111. Intergssi dovuti dall'Amministraziope delle fer-
rovie di Stat, supe somme pagate dal tesoro
coi mezzi ordinari di tegoreria per le liquida-
zioni ferroviarie ed altre spese straordinarie

per le ferrovie di Stato in attesa di emettere
i corrispondenti cerþifloati di credito, giusta la
leggi 25 giugno 1905, n. 261, e 23 dicembra
1906, n. 638, 21 dicembre 1908, n. 731, e 15

maggio 1910, n. 228. - . . . A 1,862,500 -
112. Qugte di cambio per dazi_d'importaziong var-

sati in biglie\ti di Stato e di Bagoa . .
.

. . per memoria
113. Interessi attivi sul conto corrent9 tolla Banca

d'Italia, ai termini dell'art. 12 d'ella convenzione
30 ottobre 1894, approvat:*, colla legge 8 agosto
1895, n. 486 . . , , . . . . , , . .

. . . 1,600,000 -
114. Partecipazione ello Stato agli utili dei tre

istituti di emissione, ai termini dell'art. 23
del t sto unico di legge approvato con R. de-
treto 28 aprile 1910, n. 20 t . . 4,000,000 -

I'15. Interessi sul fondo Detenuti e sul fondo Massa
guardio carcorarie (vecchio rµolo) destinati alle
speso di miglioramento e costruzione dei fab-
bricati carcerari a norma dell'art.2 della legge
10 tobbraio 1898, n. 31 . .

.

. . . . . . . per memoria
llo. Ricavo dalla vendita dei prodotti dei depositi

di allevamento cavalli destinato al capitolo
Rimonta gel bilancio del Ministero della guerra
(legge 7 luglio 1901, n. 287) . . . . . . . .

. , per memoria
117. Proventi delle ammende applicate a termini

degli articoli 4 e 5 della legge 7 luglio 1910,
n. 407, per le contravvenzioni alle chiamate di
controllo e ad altri obblighi di servizio dei mi-
litari in congedo da destinarsi, giusta l'art. 6
della legge stessa a vantaggio del fondo stan-
ziato nel bilancio del Ministero della guerra por
i sussidi alle famiglie indigenti dei richiamati
alleermi........,,g....,.,, permemoria
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118. Tassa progressiva por gli oggetti di antichitå
e d'arte destinati all'estero, esclusi quelli di ar·
tisti viventi, o la cui' asecuzione non risalga ad
oltre cinquant'anni, e multe per.I'esportazione
clandestina degli oggettistossi (legge 20 giugno
1909,n.364).................

119. Somme prelevate dal conto corrente con la
Cassa depositi e prestiti costituito dalle asse-

gnazioni destinate all'acquisto ,di cose d'arte e

di antichità. (Art. 28 della legge 20 giugno 1909,
n.364)........... ........

120. Somme prelevate dal conto corrente con la
Cassa depositi e prestiti, costituito a' termini
dell'art. 6 del regolamento approvato con R. de-
creto 25 marzo 1906, n. 455, e da erogarsi a fa-
vore delle Università di Palermo,Messina e Ca-
tania (Legge 13 luglio 1905, n. 384) . . . . . .

121. Diritti dovuti, giustai l'art. 1° _(ella legge 26
giugno 1902, n. 272, per le visite sanitarie de-
gli animali, delle carni'e dei prodotti animali
(grassi e strutti) che si importano nel Regno e
degli animali che si esportano, ed ammende
stabilite dalla legge medesima . . . . . .

.
.

122. Somme prelevate dal fondodiriservacostituito
presso la Cassa dei depositi e prestiti per epi-
zoozie, agli effetti dell'art. 4 della legge 26 giu-
gno 1902, n. 272

123. Diritti di segreteria nelle RR. Università (arti-
coIo 68 del regolamento generale universitario
approvato con R. decreto 21 agosto 1905, n. 638)

124. Diritti di segreteria nei RR. istituti universi-
tari da erogarsi a favore degli istitutí mede-
simi (art. 68 del regolamento generale univer-
sitario approvato col R. decreto 21 agosto 1905,
n. 638, o tabella B annessa alla legge 7 luglio
1907, n. 472) . . ,

125. Tassa speciale per sostenere le spese del corso
di pertezionamento per i Iicenziati delle scuole
normali (R. decreto 19 gennaio 1905, n. 29) . ,

l26. Importo delle eredità vacanti devolute allo
Stato in virtù degli articoli 721 e 758 del Codice
civile, ed apertesi dal 26 agosto 1898, da ver-
sarsi alla Cassa nazionalo di previdenza per
la invalidità e la vecchiaia degli operai, ai ter-
mini della legge 17 luglio 1898, n. 350 .

. . .

127. Multe e pene pecuniarie relative alla riscos-
sione delle imposte e tasse . . . . . . . . .

l28. Entrate diverse dei Ministeri
. . . . . . ,

129. Entrate eventuali diverse dei Ministeri
. . .

130. Proventi derivanti dalla vengita di oggetti
fuorid'uso ...-. ...........

131. Prodotto della vendita i materiali fuori uso
provenienti dagli impia ti telefonici (art. 13
della legge 15 luglio 10 J, n. 506). . . . . . .

132. Entrate eventuali diverse dell'Amministrazione
demaniale . . . . .

133. Entrate eventuali diverse dell'Amministrazione
delle tasse sugli affari .

134. Ricupero dei crediti verso funzionarie contabili
dello Stato e loro corresponsabili derivanti da
condanne pronunciate dalla Corte dei conti.
(Art. 10 del testo unico delle norme per Pese-
cuzione delle decisioni di condanna pronun-
ziate dalla Corte dei conti,in giudizi di.respon-
sabilità a carico di funzionari pubblici o di

agenti contabili deRo Stato, approvato con Ro-

gio decreto 5 set,tembre 1909, n. 716) , , , , ,

per memorÍa

per memoria

per memoria

500,000 -

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

35,000 -

20,000 -
2,098,500 -

400,000 -

720,000 -

per memoria

550,000 -

200,000 -

per memoria

135. Anticipazioni da ammínistrazioni e da pri-
Vati per spese da sostenersi dall'Amministra-
zione militare e da pártagsi in aumento agli
stanziamenti dello stato di previsione della

spesa del Ministero dolla guerra (art, 19 della
legge 17 luglio 1910, h. 511) . .. . . . . . , , per memoria

136. Anticipazioni da amministrazioni e da pri·
vat per spese da sostenersi dall'Amministra-
zione della marina e da portarsi in aumento

agli stanziamenti dello stato di previsione della
spesa del Ministero della marina (articoli 19 e
50 della legge 17 luglio 1910, n. 511 . . . . . per Inomoria

137. Ricupero di somme reintegrabili a capitoli di
sposa inseritti in bilancio nella parte ordina-
ria della categoria la - Spese efettive . . . . 3,000,000 -

32,442,750 -

TITOLO II.

Entrata straordinaria

CATEGORIA I. - Eratrate efetthe.

RIMBORSI E CONCORSI NELLE SPESE.

138. Rimborsi e concorsi nelle spese per opere stra-
dali straordinario . 556,416 -

139. Rimborso delle quote a carico delle provincie,
dei comuni e dei consorzi per la esecuzione di-
retta delle opere idrauliche di 3a categoria . , per memoria

140. Contributo dellotreproYincie di Foggia, Bari
e Lecce interessate nella costruzione dell'ac-
quedotto Pugliese a termini dell'art. 3 de11a
legge 2ô giugno 1902, n. 245 . . . .

.
. . . . 1,000,000 -

14l. Concorso dei corpimorali nelle spese per opere
straordinarie ai porti marittimi inscritte nel
bilancio del Ministero dei lavori pubblici in
virtú dell'art. 34 della legge di contabilità ge-
nerale dello Stato 17 febbraio 1884, n. 2016 . 35,330 -

142. Concorso degli enti interessati nelle nuove

opere marittime e lacuali approvate colla legge
14 luglio 1889, n. 6280 - . . - · · · · ·

· . . Per memoria
143. Concorso degli enti interessati nelle opere ma-

rittime in dipendenza della legge 25 febbraio
1900, n. 56 . .

. . . . . . 40,000 -
144. Concorso degli enti interessati nelle operema-

rittime in dipendenza della legge 13 marzo
1904, n. 102 - • • - • - . · · - - . . . . . . 327,900 -

145. Concorso degli enti interessati nei lavori di
ampliamento e sistemazione del porto di Na-
poli ( art. 29 della legge 8 luglio 1904, n. 351 .

e legge 22 marzo 1911, n. 258) · · · · · · · . 1,016,000 -
146. Concorso degli enti interessati nei lavori di

ampliamento della banchina del porto di Torre
Annunziata (legge 14 maggio 1906, n. 198).

. permemoria
147. Concorso degli enti interessati nelle opere ma-

rittime autorizzate colla legge 6 giugno 1907,
n.300•••·••·•••••••••.... permemoria

148. Concorso degli enti interessati nelle opere ma.
rittime in dipendenza della legge 14 luglio
1907, n. 542 • • • • • • • • • • • • • • · · · 210,530 -

149. Concorso degli enti interessati nelle spese por-
tuali impreviste dipendenti da leggi emanate a
tutto il 1910 (legge .13 aprile 1911, n. 311) . . 36,300 -

150. Contributi delle Provincie e dei Comuni inte-
ressatinella costruzione delle ferrovie concesse
la costruzione allo societh Adriatica, Medites
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ranea e Sioula ( art. 10 della legge 20 luglig
1888, n.5550) . . . . . . . . . . . .-. . . . per memoria

151. Rimborsi delle spese per compenso ai danneg-
. glati dalle truppe - borboniche jn Sicilia . . . per memoria

152. Rimborsi diversi di spese straordinarie . . . 950,190 -
153, Rieupero di spese di bonificazione a mente

delle leggi 22 marzo 1900, n. 195 (testo unico)
e 7 luglio 1902, n. 333 . . . . . . . . . . . . 202,234 89

154., Concorso degli enti interessati per la protezione
delle linee telefoniche dalle condutture di ener-
gia elettrica (art. 13, lettera e, della legge 15 lu-
glio 1907, n. 506) . . . . . . . . . . . . . . per memoria

155. Anticipazioniodi terziper lavori da eseguirsi per
loro conto dall'Amministrazione telefonica. . per memoria

156. Concorgo di Comuni e di altri enti interessati
nella spesa per impianti ed estensioni di reti
telefoniche urbane e per costruzione di reti
telefoniche interurbane (legge 9 luglio 1908,
n.420) .....··............ permemoria

157. Anticipazioni di comuni a titolo di contributo
volontario nelle spese per l'acquartieramento di
corpi o reparti di truppa (legge 17 giugno 1911,
n. 540) . . . . . . . . . . . . , , , . . . , per memoria

158. Offerte per l'erezione in Roma di un monu-

mento onorario a Vittorio Emanuele II, primo
Re d'Italia, ed altri introiti eventuali (art. 3
della legge 16 maggio 1878, n. 4374, serie II) . per memoria

159. Introiti vari dipendenti dalle opere di bonifi-
camento per rendite di terreni bonificati tut-

tora in amministrazione del demonio . . . . 20,000 -
160. Ricupero delle somme rimborsate dall'Ammi-

nistrazione delle imposte dirette agli esattori
comunali pel prezzo dei beni espropriati ai de-
bitori di imposte, e poscia dai debitori mede-
simi o dai loro creditori legali, riscattati a

forma dell'art. 57 del testo unico di legge 29
giugno 1902, n. 281 . . . 2,000 -

161. Rimborso eventuale da parte del fondo speciale
direligione e di beneficenza nella città. di Roma
delle some pagate alla Congregazione di carità
di Roma, in conformità dell'art. 5 della legge
30 luglio 1896, n. 343 . . . . . . . . . . . . per memoria

162. Concorso del comune di Firenze nella sposa di

costruzione di un nuovo edifizio ad uso della

Biblioteca centrale Nazionale di Firenze (legge
21 luglio 1902, n. 337) . . ."'" . per memoria

163. Contributo della provincia e del comune di Bo- .

logna in dipendenza della convenzione per
l'in-

cremento di quella R. Università, approvata con
l'articolo lo della legge 9 aprile 1911, n. 335

(Frata)............•...... 90,000--
161.econeorso e sussidi del Ministero della pubblica

istruzione e del Fondo culto destinati ad au-

mentare l'assegnazione autorizzata per aperture
di strade e plazze e per la ricostruzione di

case comunali, chiehe e secole nei nuovi abi-

tati 44 costruire a sensidell'art. 62 della legge
9 luglio 1908, n. 445, sui provvedimenti pen la
Basiliesta e 14 Galappia , , 'O . . . . . .1 . per memoria

4,486,900 89

ENTRATE DIVERSE.

165. Prodotto tiell'Amministrazione dei beni immo-

bili pervenuti al demanio dalle contraternite
romane, a mente dell'art. 11 della legge 20

luglio 1890, n. 6980 .32. . . . , , . . . . 1000 -

166. Prodotto lordo e proventi accessort delle due

fattorie per la coltivazione del tabacchi nella

provincia di Salerno in esercizio diretto del

Ministero delle finanze, giusta la legge 14 lu-

glio 1907, n. 524 . . . . . . . . .
200,000 -

167. Ricavo dei beni espropriati ed alienati Iier il
bonifleamento dell'Agro romano, costituito dalle
annualità che dal Ministero d'agricoltura, in-
dustria e commercio saranno poste a debito
degli acquirenti e dai prodotti della temporanea
amministrazione dei beni espropriat11nvenduti
e retrocessi, destinato al rimborso delle somme
anticipato dalla Cassa depositi e prestiti per
le espropriazioni (art. 53, 53 e 59 del R. decreto
20 novembre 1905, n. 661) . . . . . . . . . . 43,343 81

168. Rimborso dei mutui di favore concessi a pro-
prietari ed acquirenti dell'Agro romano, da ri-
scuotersi e da versatsi all'erario dagli esattori
delle imposte dirette, destinato allarestituzione
delle somme somministrate dalla Cassa depositi
e prestitl (articoli 28, 29 e 30 del testo unico
delle leggi pel bonificamento dell'Agro romano
e art. 17 del relativo regolamento, approvati
coi RR. decreti 10 e 20 novembre 1905, nn. 647
e661).............•• •••• pefin Orla

169. Ricavo dalla vendita dei libri e delle Opere
esistenti nel numero di piú esemplari nella hi-
blioteca nazionale Vittorio Emanuele in Roma
da destinarsi all'acquisto di nuovè õýefè 'pèt•
la biblioteca medesima (legge 3 Iuglio 1892,
n. 348) . • • • • • • • • • • • - · · · · · . . Per memoria

170. Ricavo dalla vendita dei libri e delle opere esi-
stenti nel numero di più esemplari nella R.
biblioteca Palatina di Parma (logge 9 lugli0
1905, n. 388) ' ' * • ' ' ' * • • • • • a þer memoria

171. Ricavo dalla vendita di duplicati di oggetti di
antichità e d'arte, i quali non abbiano interesse
per le collezioni dello Stato (legge 12 giugno
1902, n. 185) ,

172. Prodotto della vendi delle riprodudoni de
per memoria

cimeli posseduti dalla biblioteca Mediceo-Lau-
reaziana di Firenze, da destinarsi a lavori e
ad acquisti per la biblioteca medesirB4 (legge
24 dicembre 1903, n. 490)

173. Somme prelevate dal fondo costituito press. per memoria
la Cassa dei depositi e prestiti ai sensi del
R. decreto 3 giugno 1909, n. 480, da erogarsi a
favore della R. Universita di Messing

174. Indennità assegnata all' Itali4 in dipendenza
per memoria

del protocollo firnigte 11 7 settembre 1901 fra
i rappresentanti del Governo cinese e quelli
delle potenze interessate

• • • • • • · · · · 4.175,000 ---
175. Entrate eventuali per flito di erbe sulle ripe

e sugli argini dei canali, per taglio di piantae
glom, pel reddito della pesca, per estagli dei
terrem di demanio comunale tuttavia aggregati
alle bonificazioniin corso; per le multe e¢ ognialtro provento eventuale, in dipendenza delle
opere di bonificazione (art, 14 della 10gge 28
marzo 1900, R. 195. testo unico) • • • • • • • per memoria

11ð. Trenta per cento delf•lnivesta erariale sui fondi
rustici a carico dei contribuenti con reddito
imponibile Superiore a L. 6,000 delle PrpVincio
di Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria, da
destinarsi a termini dell'art. 47 della legge 25
giugno 1906, n. 256 , , , , , , , 7.

, , , ggy
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177. Trenta per cento delyipiposta erariale sagondi
rustici a carico dei contribuenti con re Idjto
imponibile superigre p lire 6,000 nei pompart1-
menti catastali papoletano, siciliano e sardo,
àscluse le' provincie di Potenza, lyappli e della
Calabria, daidestinarsi a termini dell'art.7 della
legge 151aglio 1996, n. 383 ,. . . . ..... 1,490,000 --

178. Addizionale sulle imposte dirette e sulle tasse
sugli affari ai sensi dell'a,rt. 2 gella legge 12

gennaio 1909, n, 12, e dell'art.. I della legge 28
luglio 1911, n. 842, destinata a soppêrire a speso
dipendenti dal terremoto del 2Sdicqinþre 1908 per memoria

179. Interessi Jiquidati dalla Cassa dei depositi e

prestiti nel.conto.corrente instituito per il ser-
vizio delle boniûche in base al disposto del-
I'articolo ô7 del testo unico dilegge sulle boni-
ficazioni delle paludi edei i¡erreni paludpsi, pp-
provato bonIL decreto.22,inarzo 1900, n. 195 per memoria

180. Somma corrispondente all'econoinia coupeguibile
sul fondo delle pensioni monasticþe inscritto
nel bilancio dell'amministrazione del fondo di
beneficenza e religione pel.la città.di Roma da
introitare a compenso, fino al suo totale ain-
Agonjare, della somma anticipata dal tesoro per
sopperire.,al deßçit del bilancio del pio Is4ituto
di Santo Spirito ed ospedali riuniti di Roma
(legge 8 luglio 1903, n. 321, e regolamento 5
marzo 1905, n. 186) . . . . . per memoria

181. Rimborso eventuale da parte del fondo speciale
di religione e di beneficenza nella città di Roma
del contributo pagato dal tesoro dello Stato
a tavore della benefloonza romana in confor-
mità dell'art.9, comma 6°, della legge.30 luglio
1896,n.343................. permemoria

182. Itîðavo dalle vendite eventuali di aree di ri-
sulta e proventi in dipendenza dei lavori di
costruzione di una nuova aula per la Camera
dei deputati e per la sistemazione del palazzo
di 3fontecitorio, da destinarsi in aumento dei
fandi per l'opera stessa. (Art. 27 della legge 13
aprile 1911, n. 311) . . . . per memoria

183. Somma prelevata dal fondo di riserva delle
Casse postali di risparinio per provvedere alla
costruzione dell'edificio destinato a sede del-
I'Amministrazione centrale delle Casse postali
di risparmio in Roma (legge 2 febbraio 1911,
n.70) .................... permemoria

184.-Rieupero di somme reintegrabili a capitoli
di spesa inscrittiin bilancio nella parte sthor-
dinaria della categoria 1 (Spese effettive) . . . per memoria

6,144,343 81

CarzoonvA II. - Costreeziarse di strade ferrate.

18&. Concorso dei corpi morali interessati nella co.

struzione di strade terrate complenièntari (leggi
271uglio 1879, n.5002, e 27 aprile 1885,n.3048). 153,994 41

186. Somma da ricavarsi mediante accensione di
debiti per far fronte alle spese di costruzione
delle strade ferrate, secondo la tabella annessa
alla legge 12 luglio 1908, n. 44. . . . . . . . 43,746,005 59

187. Rieupero di somme reintegrabili a capitoli
di spesa inscritti nella categoria II < Costru-
zione di strade. ferrate » del bilancio del-Mini-

stero dei lavori pubblici . . , . . . . . . . . per memoria

43,900,000 -

I

•ÛATEGORIA III. MOUffagn¢0 di capitali.

VENDITA DI BENI ÉD ÁFÈIiAÑÖAlfEÑTO DI CANONI.

188. Vendita di beni immobili, esclusi quelli del.
l'asse ecclesiastico. . . . . . .

650,000 -
189. Affrancazioni ed alienazioni di prestazioni per-

potue e ricupero di inutui ed altri begitali i'i-
petÏbili - Alfraneamento dei canoni detti'delle
Tre popolazíoni (Tavoliere di Puglia). . . . .

550,000 -
190. Prezzo capítale ricatato dalla vendita dei beni

rovenienti dall'asse ecclesiastico . . . . . . . 700,000 -
191. 'Ì'assa raordinaria 30 per cento e tasse ed al-
tri corrispettivi per lo evinbolo e la ¥itendioa-
ziöne dei benefizi. . . . . . . . . . . . . . . 130,000 --

192. Prodotto delle miniere dell'Elba e dello sta-
bilimento siderurgico di Föllonica. . . . . . . 130,000 -

193. Prodotto della tendita di fabbt•icati carcerari
divenuti inservibili, destinato alle dpese di mi-
g'lioramento e riduzione dei locali esistenti ed
alla costruzione di nuòvi (articoli 6 e 11 dalla

legge 14 luglio 1889, n. 6165, art. 2 della legge
27 giugno ~1893, n. 319, ed art. 2 della legge 10

bbraio 1898, n. 31) . . . . . . per memoria
194. Prezzo ricaväto dalla vendita del corpo di fab-

bricati costituenti la < Locanda maggiore a con

gli annessi cortili, giardini e teatri di perti-
nenza delle Regie Terme di Montecatini, da de-

stinarsi ai lavori di cui all'art. 2 della legge 13

luglio 1911, n. 738 . . . . . . . . per memoria
195. Prodotto della vendita dei beni immobili e dei

materiali fuori uso provenienti dagli impianti
telefonici (art. 13 della legge 15 luglio 1907,
n. 506 . . per memoria

196. Ricavo dall'alienazione di navi e di materiali
provenienti da residui della lavorazione o non
utilizzabili nei RR. arsenali, destinato alle co-

struzioni navali (leggi 13 giugno 1901, n. 258,
13 dicembre 1903, n. 473, e 7 luglio 1907, a. 442) per memoria

197. Ricavo dall'alienazione di navi, destinato al-

l'acquisto del carbone (legge 21 marzo 1907,
n.ll8).................... permemoria

198. Ricavo dalle alienazioni di opere fortilizie, di
immobili, di terreni, di armi, di materiali ýos-
seduti dall'Amministrazione della glierra, non
più necessari alla difesa nazionale ed ai biso-
gni dell'esercito, destinato ad accrescere gli
stanziamenti stabiliti dalla legge 51naggio 1901,
n. 151, per le spese straordinarie militari e
dalla legge 14 luglio 1907, n. 496 · · · · · · · Der memoria

199. Capitale ricavabile dalla estinzione per sorteg-
gio o per altre cause di titoli di cred.ito e di
azioni industriali posseduti dal tesoro . . . . . 13,840 -

200. Capitale corrispondente alle azioni della ferro-
via Novi-Alessandria-Piacenza che sarannoe-
stratte per l'ammortamento fra quelle convertite
in rendita consolidata e fra quelle di proprietà
dello Stato ancora in circolazione. (Atto di ces-
sione della linea allo Stato approvato col de-
creto iluogoteneuziale 12 Iuglio 1859). - . . . . 140,000 --

2,313,840 --

ACCENSIONE DI DEBITI.

201. Somma da ricavarsi mediante accensione di
debiti per far fronte a spese straordinarie stan•
ziate nel bilancio dell'Amministrazione delle
ferr0Tie (10110 Stato

. . . . . . . . . . . . , , 164,000,000 --



GAZZE1TA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3781

02 . Somma da ricavarsi mediante omissione di ti-
toli di debito speciali per far fronte all'ammor-
tämento anticipato dei certificati ferroviari di
credito 3.6 5 per cento (art. 8 della legge 25
giugno 1905, n. 261, legge 24 dicembre 1908,
n. 731, e legge 15 maggio 1910, n. 228) . . . . per memoria

203. Somma da ricavarsi, nei modi previsti dal-
l'art. 4 della legge 11 luglio 1909, n. 488, per
far fronte alle spese inerenti al riscatto delle
ferrovie indicate all'art. 3 della legge me-

desima . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,877,425 19
204. Ammontare dei mutui fatti dalla Cassa dei

depositi e prestiti al Ministero degli affari esteri,
in ordine alla legge 12 febbraio 1903, u. 42,
per l'acquisto e la costruzione degli edifici oc-
correnti allo regie scuole all'estero. . . , . . . per memoria

205. Anticipazione da farsi dalla Cassa dei depositi e
prestiti al Ministero di agricoltura, industria o

commercio, por far fronte alle speso occorrenti

in conseguenza dei danni cagionati dalla frana
Al Campomaggiore (art. 58, lettera e, della legge
$1 marzo 1904, n. 140) . . . . . . . . . . . . þer memoria

206. 'Antioipazioni fátte al Ministero di agricoltura,
industria e commercio dalla Cassa dei depositi
e prestiti del prëzto di espropriazione dei ter-
reni a termini degli articoli 26 e 27 del testo

unico delle leggi sull'Agro romano, approvato
con R. decreto 10 novembre 1905, n. 647 e degli
ärticoli 3 e 4 della legge 17 luglio 1910, nu-
mero 491. . . . . . . . . . . ... . . . . . . per memoria

207. Somministrazioni fatte dalla Cassa dei depositi
e prestiti al'Ministero di agricoltura, industria
e commercio a tenore dell'art. 29 del testo unico
delle leggiepel bonificamento dell'Agro romano
approvato con R. decreto 10 -novembre 1905,
La ð47, per mutui di tavoro ai proprietari che ese-
guiscono opere di bonificamento (art. 16 del rego-
Jamento approvato con R. decreto 20 novembre
1905, n. 661) . . . . . . . . . . . . . . . . , 2,000,000 .--

208. Somministrazioni fatte dalla Cassa dei depositi
e prestiti al Ministero di agricoltura, industria o
commercio delle somme occorrenti pei mutui di
favore ai privati ai proprietari, alle associazioni
ed agli altri enti legalmente costituiti, i quali
intraprendano la costruzione di centri di co-

lonizzazione agraria e di borgate rurali nell'Agro
romano (art. 5 della legge 17 luglio 1910, n. 491) 1,000,000 -

209. Somma da mutuarsi dalla Cassa di risparmio
dello Provineio lombarde, in virtù del compro-
messo 10 dicembre 1906, approvato con la legge
5 maggio 1907, n. 271, per la costruzione di un

edificio destinato a sede del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio . . .

. . . . . per memoria

210. Somma da mutuarsi dalla Cassa dei depositi e

prestiti per completare la costruzione dell'edi-

ficio destinato a sede del Mínistero di agricol-
tuta, industria e commercio (legge 17 luglio
1910, n. 539) . . . . . . . . • • • • • • · • • per memoria

211. Anticipazione al tesoro dello Stato dalla Cassa

depositi e prestiti delle somme occorrenti per
corrispondere le pensioni e gli assegni ai Mille
di Marsala e ai veterani superstiti delle campa-

gae di guerra per l'indipendenza nazionale

goggi )4 luglio 1907, n. 537 e 4 giugno 1911,

p. 486). , , . . • · · · · · • • .· •.
• • • • . per memoria

$12. Anticipazioni eseguite da Provmc1e, da Co-

muni, da Camere di coulmercio, da Società e

da privati por la pronta costruzione di qualsiigi

linea telefonica interurbana e di nuove reti
urbane (art. 29 del testo unico di legge suite-
lefoni, approvato con R. decreto 3 maggio 1903,
modificato con le leggi 1° luglio 1906, n. 302, e 9
luglio 1908, n. 420) per memoria

213. Anticipazioni del comune di Torino per la co-

struzione di edifizi militari da sostituirsi a
quelli cedutigli colla convenzione approvata con
la legge 18 agosto 1904, n. 521 per memoria

214. Anticipazione dalla Cassa centrale di rispar-
mio e depositi in Firenze della somma occor-

rente per la esecuzione delle opere e dei la-
vori d'un nuovo edifizio ad uso della Biblio-
teca centrale nazionale in Firenze (legge 21 Iu-
glio 1902, n. 337) . . . . . . . . per memoria

215. Anticipazione della Cassa dei depositi e prestiti
della somma occorrente per la costruzione del
tronco di ferrovia dall'Asmara a Cheren e per
l'acquisto del relativo materiale rotabile (Legge
6 luglio 1911, n. 763) . . . . , , . . . . . . . permemoria

216. Anticipazione della Cassa dei depositi e prestiti
por provvedere agli acquisti ed ai lavori neces-
sari per il collegamento degli abbonati fino al
30 giugno 1912 e per la costruzione de11e cana-
lizzazioni sotterranee nelle città di Milano e

Torino (Art. Lo della legge 21 luglio 19i1, n. 773) per memoria

170,877,425 19

RIMBORSI DI SOMME ANTICIPATE DAL TESORO.

217. Rimborso dal comune di Napoli di metà della
spesa per l'ammortamento delle obbligazioni
emesse per i lavori di risanamento e della

spesa cui il tesoro provvede con i mezzi ordinari
di bilancio per i lavori stessi . . . . . . . . . 303,702 30

218. Rimborso di somme dovute da provincie, co-
muni e corpi morali per debiti al 30 giugno
1901, sistemati ai sensi della legge 8 dicembre
1901, n. 497. . . 965,156 -

219. Annualità a carico della provincia di Potenza
per contributo nelle spese dello Stato a termini
della legge 31 marzo 1904, n. 140, sui provve-
dimenti a favore della Basilicata . . . . . . 111,000 -

220. Annualità a carico delle provincie di Campo-
basso, di Chieti e di Salerno per contributi
nelle spese per opere stradali e portuali a ter-
mini della legge 13 luglio 1910, n. 465 e delle

provincie di Aquila, Avellino, Benevento e Ca-

serta a' termini della legge 21 luglio 1911,
». 801

. . . . . . . . . .
. 312,135 84

221. Quota a carico degli Ospedali riuniti di Roma
dell'annualità di estinzione del mutuo di lire
11,400,000, concesso dalla Cassa depositi e pre-
stiti, giusta l'articolo 1 della legge 18 giugno
1908, n. 286 . . . . . . 475,047 75

222. Ricupero dai comuni debitori delle quote di
spedalità per degenti non romani, anticipato
dal tesoro dello Stato all'Amministrazione degli
ospedali riuniti di Roma (art. 10 della legge
18 giugno 1908, n. 286) . 1,000,000 -

233. Ricupero dai comuni del domicilio di soccorso,
delle quote di spedalità, corrisposte dal tesoro
dello Stato all'Amministrazione degli ospedali
giuniti di Roma per degenti dei quali non fu
possibile accertare il comune d'origine (art. 9
della legge 18 giugno 1908, n. 286). . . . , , , per memoria
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224. Rimborso dalfAmministrazione delle ferrovie
di stato della spesa per P ammortamerito dei
niatui coittratti o dei titoli didebitoemessiper
far fronte alle spese straordinarie a cariú del
bilancio delle ferrovie . . . . . . . . . . . . -17,461,549 -

225. Risoossione di antioiinzióni varie. .. . . . . . 36,231 -

20,66¢,821 89

ANTICIPAZIONI AL TESORO DA ENTI LOCÁLI
PER RICHIESTO ACCELERAMENTO DI LAVORL

226. Anticipazione Alelle provincie che hanno chie-
sto l'acceleramento dei lavori catastali nei loro
territori(art.47 della legge 1 marzo 1886, nu-
mero 3682) . . . 550,000 -

227. Anticipazione dei Comuni interessati nelle spese
dei porti,a termini dell'art. 8 della legge 14 lu-

glig 1889, n. 6280 . . . . . . . . . . per memoria

550,000 -

PARTITE CHE SI COMPENSANO NELLA SPESA.

228. Competenze di avvocati o procuratori poste a
carico della controparte nei giudizi sostenuti
direttamente dalle avvocature erariali. . . . . 170,000 -

229. Vendita dibeniimmobili,aff'rancazione ed alie-
nazione di prestaziohi perpetue appartenenti ad
enti amministrati. . . . . . . . . . . . . . . 60,000 -

230. Depositi per spese d'asta ed altri che per le
vigenti disposizioni si eseguiscono negli uffici
contabili demaniali . . . . . . . 680,000 -

231. Prodotto dell'Amministrazione provvisoria dei
beni ex-ademprivili dell'isola di Sardegna da

corrispondersi alla Cassa ademprivile istituita
con la legge 2 agosto 1897, n. 382. . . . . . . per memoria

232. Entrate proprie del fondo di previdenza poi
.ticevitori del lotto (articoli 19 e 20 della legge
23 luglio 1906, n. 623). 285,000 -

233. Entrate proprie della Cassa di sovvenzioni per
impiegati e superstiti di impiegati civili dello
Stato non aventi diritto a pensione (articoli 9
e 16 della legge 22 Iuglio 1906, n.823). . . . . 246,000 -

234. Proventi dell'azienda dei RR. tratturi del Ta-
Voliere di Puglia da destinarsi per le spese e

per gli scopi dell'azienda stessa, giusta gli arti-
coli 4 e 7 della legge 20 dicembre 1908, n. 746. per memoria

235. Rimborso da parte de.Va Repubblica di San Ma-
rino delle annualità di eginzione del mutuo di
lire 200,000 da essa contratto con la Cassa de-

positie prestiti in base all'a•rt 2 della oogven-
zione add.izionale 16 febbraio 1906, resa esecu-

toria con Im legge 29 luglio 1908, n. 446 . . . 9,310 04
236. Somministrazione dan assa dei depositi o

prestiti delle somme ddårrenti per il servizio
dei debiti redimibili donipresi ne11a tabella A,
annessa all' allegato X, approvato con l'art. 13
della legge 22 luglio 1894, n. 339 . . . . . . . 4,920,223 -

237, Rieupero delle anticipazioni fatte alla Cassa

depositi e prestiti pel fondo di ammortamento
del consolidato 3.50 per cento stabilito dall'ay-
ticolo 9 dellä legge 12 giugno 1902, n. 166 . . per memoria

238. Ritenute ängli stipendi da versarsi alla Cassa

dei depositi e prestiti, ai sensi e per gli scopi
della legga 30 giugno 1908, n. 335, e del rego-

nio Sisettembre 1908, n. 574; sulla pignora.
bilità e sequestrabilia degli sgpeudi e ,d

pensioni e sulla cessione degli stipendi dei fan-
zionari delle Amministrazioni pubbliche 900,000 -

239. Ritenute sulle paghe degli operai dipendenti
dallo Stato, da versarsi alla Cassa dépositi e

prestiti, ai sensi e per gli scopi dolla legge .13
luglio 1910, n. 444, concernente la cedibilità de-
gli emolumenti spettanti agli operai medesimi. ' ,300,000 -

240. Interessi del fondo costituito presso la Cassa
depositi e prestiti per colmare il disavanzo de-
gli Istituti di previdenza ferroviari, a carico
dello Stato (art. 21, 22 e 20 della legg 29%iarzo
1900, n. 101) e destinati, dal 1 gennaló 1909, al
servizio delle pensioni e dei sussidi agli agenti
dell' Amministrazione delle ferrovie di Stato
(art. 3 lettera h, della legge 9 luglio 1908, n. 418). 3,700,000 -

241. Ricupero di spese relative a contratti, antici-
pate dal Ministero dei lavori pubblicf e ohn re-
stano a carico degli appaltatori . . . . . . . . 10,000 -

11,340,533 04

Prelevamenti della Cassa per anticipazioni vario.
242. Prelevamento dallo disponibilità di cassa delle

somme occorrenti per l'anticipazione delle an-
nualità dovute dal comune di Napoli.nlla Cassa
depositi e prestiti di cui all'art. 1I della legge
12 marzo 1911, n. 258 . . - . . . per memoria .

RICUPERI DIVERSI.

343. Capitale corrispondente alle obbligazioni del
Tirreno convertito in rendita consolidata 4.50
per cento netto e che avrebbero dovuto essere
ammortizzate durante l'esercizio finanziario me-
diante acquisti :a corso di Borsa . . . . . .e. 2J90,000 -

244. Capitale compreso nelle rate semestrali del-
I' annualità dovuta dalla Società delle Strade
ferrate del Mediterraneo in pagamento della
somma di L. 13,000,000 spettante allo Stato in
forza 4elPart. 5 della convenzione 13 aprile
1906, approvata con la legge 15 Iuglio 1906,
n.325.'''•••••••••••••••• 74,77271

245. Ricuperi da enti morali e da privati di Somme
anticipate dallo Stato a termini delle leggi 15
aprile 1909, n. 188, 4 luglig 1909, n. 421, e 30
giugno 1910, n. 391, per somministrazioni di
materiali, cessioni di aree, pagamenti di canoni
ed esecuzione di opere nel loro interesse, in
conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908 per memoria

216. Canoni a carico degli impiegati governativi per
l'uso delle baracche di proprietà dello Stato,
esistenti nelle località danneggiate dal terre-
moto del 28 dicembre 1908

. • • • • • · - · · per memoria
247. Ricupero di somme anticipato agli ufficiali del

R. esercito per l'acquisto di cavalli di servizio
(art. 33 della legge 17 luglio 1910, n. 511) • • · 150,000 -.

248. Rieupero di somme reintegrabili nel bilancio
passivo a capitoli della categoria IIL -- Movi-
mento di capitali. . . . . , • • • • • • • • . per memoria

2,414.772 71

Carasonu IV. -- Partite di giro.
249. Fitti di beni demaniali destinatt ad uso od in

servizio di amministrazioni governative• • . 17,470,449 41
250. Interessi di titoli di debito pubblico di pro-

prietà del tesoro, vincolati o in sospeso. . , , 4,ygg
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251. Interessi di titoli di debito pubblico di pro-
prietå del tesoro, liberi da ogni vincolo. , , , 17,909 50

252. Interessi al netto delle obbligazioni al porta-
tore 5 per cento per le spese di costruzione
delle strage ferrate del Tirreno, state emesse in
relazione alla legge 30 marzo 1890, n. 6751, ma
non ancora rilasciate in cambio dei certifi-
cati o non ancora date in pagamento dei la-
vori..................... 40,000-

253. Imposta di ricchezza mobile sugli interessi di
titoli di debito pubblico di proprietà del tesoro
vincolati e di quelli liberi da ogni vincolo . . 119 -

254. Imposta di ricchezza mobile sugli interessi
delle obbligazioni al portatore 5 per cento per
le spese di costruzione delle strade ferrate del

Tirreno state emesse in relazione alla legge 30
marzo 1890, n. 6751, ma non ancora rilasciato
in cambio dei certificati o non ancora date in

pagamento del lavori. . . . . . . . . . . . . 10,000 -
255. Prodotto 1prdo del dazio consumo di Napoli in

amministrazione diretta dello Stato.
. . . . . 11,000,000 -

256. Somma corrispondente al contributo dello

Stato nella gestione diretta del dazio consumo
di Napoli occorrente per pareggiare le spese
della gestione stessa . . . . . . . . . . . . . 3,928,030 -

257. Parte dei prodotti lordi del dazio consumo di
Roma in amministrazione diretta dallo Stato

occorrente per far fronte al canone da corri-

sponderai al Comune ed alle spese di riscos-

sione..................... 17,067,180-
258. Prodotto della vendita dei francobolli applicati

sui cartellini dei piccoli risparmi e suicartel-
lini per contributi minimi per l'iscrizione degli
operai nella Cassa nazionale di previdenza. . 425,003 -

259. Prodotto della vendita dei francobolli adopo-
rati per rappresentare le tasse di conversazioni
telefoniche liquidate negli ufuci telefonici col-

legati alla rete telegrafica e negli ufici telegra-
Aci di collegamento. . . . . 10,000 -

260. Somme da prelevarsi dal conto corrente colla
Cassa deposit e prestiti costituito dalle asse-

gnazioni distinate alle opere straordinarie di

bonificamemtf(articoli 67 e 68 del testo unico

della legge sulle bonifleazioni 22 marzo 1900,

n. 195) . . . . . .
10,100,000 -

461. Rieupero di somme reintegrabili nel bi-

lageio passivo a capitoli della categoria IV -

Partite di giro , , . . . . . . . • • • • • • . per memoria

60,073,129 91

RIASSUNTO PER TITOLÌ

TITOLO I.

Entrata ordinaria

ÛATEGORR I. - En‡rate effeti?0.

Itedditi patrimoniali dello Stato. . . . . . . . . .
59,50),422 18

Contributi:
Imposte dirette. . . . . . . . . . . . . . . . . .

483,800,000 -

Tasse sugli affari e sul trapasso di proprietà in
amministrazione del Ministero delle finanze . . 280,000,000 -

Tasse sugli affari in amministrazione del Ministero
dei lavori pubblici . . . . . . . . . . . . . . 38,000,000 -

Tage sugli affari in amministrazione del Ministero

degli esteri. . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,000,000 -
Imposte indirette sui consumi . . . . . . . . . . 575,817,820 -
Privative. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 495,930,000 -
Proventi di servizi pubblici . . . . . . . . . . . 185,346,000 -
Rimborsi e concorsi nelle spese. . . . . . . . . . 171,390,611 39

Entrate diverse. . . . . . . . . . . . . . . . . . 32,442,750 -

Totale della Categoria prima della parte ordinaria. 2.323,288,603 57

TITOLO II.

Entrata straordinaria

CATEGORIA L- Entrate effettive

Rimborsi e concorsi nelle spese . . . . . . . . . . 4,486,900 89

Entrate diverse . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,144,343 81

Totale della Categoria prima della parte straor-
dinaria.·..·..-............ 10,631,24470

Carsoon11 II.- Costruzione di strade ferrate .'. . 43,900,000 -

CATEGORIA IÏI.- Af0 im8Wl0 Ñž Capitali,

Vendita di beni ed afftancamonto di canoni . . . 2,313,840 --
Accensione di debiti . . . . . . . . . . 170,877,425 19
Rimborsi di somme anticipate dal tesoro . . . . . 20,664,821 89

Anticipazioni al tosoro da enti locali per richiesto
acceleramento di lavori. . . . . .

•

. . . . . 550,000 -
Partite che si compensano nella spesa . . . . . . 11,340,533 04
Prelevamenti della Cassa per anticipazioni vario . por memoria
Ricuperi diversi . . 2,414,772 71

Totale della categoria terza. . . 208,161,392 83

Totale del titolo II. -- Entrata straordinaria
. . . 262,692,637 53

Totale dell'entrata reale (ordinaria e straordina-

ria) . . . . . . . . . . . 2,585,921,241 10

ÛATEGORIA IŸ. - Parti‡¢ di gif0 . . . . . 7. . , , , 60,073,429 91

RIASSUNTO PER CATEGORIE

CATEsontA I. - Entrate effettive.

Parte ordinaria. '. . . . . • - . . . . . . . . . . 2,323,228,603 57
Parte straordinaria. , . . . . . . . . . . . . . . 10.631,244 70

2,333,859,848 27

CATEGORIA II. -- Û0Str¾.iOnd $$ Sffade (gffg‡g.

Parte straordinaria.
. . . . . . . . . . . . . . . 43,900,000 -

CitzoontA III. - Afouimento di capitali,

Parte straordinaria. . . . . . . . . . . . . . . . 203,161,392 83

Totale dell'entrata reale . . . . 2,585,921,241 10

ÛATEGORIA IŸ. -- Partite di giro. , 60,073,429 91

Totale generale. . . . 2,645,994,671 Ol

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

TEDESCO.
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It -numero 614 dena raccoua utßciale deue leggi e dei decreti Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
del Regno conisene la seguente legge: decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti

VITTORIO EMANUELE III di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Per grazia di Dio e per volonth della Nazione
. Data a Roma, addì 16 giugno 1912.

RB D'ITALIA VITTORIO EMANUELE.
1 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; TEDESCO -- OREDARO.
oi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : Visto, Il guardasigini: FINOCCHRRO•APRILE.

Art. 1.

È convertito in legge il R. decreto 24 dicembre 1911
a. 1484, concernente la proroga per l' anno 1912 de

concorso governativo a favore dei Comuni del Mezzo-

giorno e delle isole di Sicilia e Sardegna, previsto
dagli articoli 5 della legge 24 marzo 1907, n. 116, e 6

della legge 14 luglio 1907, n. 538, e nelle proporzioni
stabilite dalla legge 9 luglio 1908, n. 462.

Art. 2.

Il concorso governativo, di cui al R. decreto con-

Vertito in legge col precedente articolo, sarà corrisposto
anche per l'anno 1913.
Con decreto del Ministero del tesoro sarà provveduto

per la iscrizione della corrispondente spesa nel bilancio
del Ministero delle finanze.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e doi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
diosservarla o di farla ossorvare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 16 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.
GrouTTI - TEDEsco - FacTA.

Visto, Il guardasigilli: FMOCCUARO-APRILE.

Il numero ß20 deliz raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

des Regno confiere la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

17 numero 008 della raccolta ufficiale delle lcGgi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Visto l'art. 18 del testo unico di leggi sugli spiriti,
approvato con Nostro decreto 16 settembre 1909, nu-
mero 704;
Visti gli articoli i18 e seguenti del regolamento 25

novembre 1909, n. 762 per l'applicazione dell'anzidetto
testo di legge ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

L'industria della fabbricazione della birra è ammessa

a godere delle agevolezze consentite all'alcool adulte-
rato, nei riguardi dello spirito che sia eventualmente

adoperato per la soluzione refrigerante. Le condizioni
saranno determinate dal ministro proponente sud-
detto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.
FActA.

Visto, Il guardasigilli: FINOccHIARo-APRILE.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a istituire l'insegna-
mento dell'arabo in alcune scuole tecniche delle città

che abbiano un maggiore interesse allo studio di quella
lingua.
La spesa graverà sull'art. 81 del bilancio del Mini-

stero di pubblica istruzione per l'esercizio 1911-912 e

sui corrispondenti capitoli degli esercizi successivi e

non sarà superiore alla somma annua di L. 40.000.

Le condizioni per la istituzione dei posti di ruolo e

a misura degli stipendi e delle retribuzioni saranno
fissato in apposito regolamento.
Ordiniamo che la presente, munita de I sigillo dello

Il numero 609 della raccolta ufficiale delle leggi e dei degreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 123 del testo unico delle leggi doganali,
approvato col R. decreto 26 gennaio 1806, n. 20 ;
Udito il Consiglio dell'industria e del commercio ;
Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È concessa la temporanea importazione delle la-
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miere di acciaio per la falibricazione dei tubi chio-
dati da 200 mim in su, sotto l'osservanza delle dispo-
sizioni del R. decreto 9 gennaio 1910, n. 19, cho ac-
cord la temporanea importazione delle lamiere di ac-
Olaio per la fabbricazione dei tubi saldati.

Art. 2.

Sui ritagli costituenti gli avanzi della lavorazione
così di indi saldati come di tubi chiodati sarà riscosso
il dazio d'entrata stabilito per i rottami, qualora siano,
agli effetti doganali, da considerare come rottami; su
gli altri sarà percepito il dazio delle Jamiere determi-
nato all'atto della temporanea importazione. Il con-
cessionario però ha facoltà di ridurre alle dimensioni
d i rottänii gli avanzi che dovrebbero essere daziati
còme ,la lamiera~ importata, effettuando la riduzione
sia all'atto stesso della rifilatura delle lamiere, sia an-
cho posteriormento, spedendo all'uopo tali avanzi ad
una fer,riera autorizzata alla riduzione in rottami dei
materiali di ferro e di acciaio.

Art. 3.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
Jah-contersione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sÏ ffi di Bäservarlo e di Ìarlo osservare.

.Dato a Roma, addl 6 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.
FAcTA.

Visto, 11 Otedidosigilli: FmocCHURO-APRILE.

Il ntemero 010 della raccolta te//lciale delle leggi e dei decre¢i
del Regno contiene il seguente de¢reto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 16 maggio 1907, n. 406, che ap-
prova il regolamento sugli assegni speciali di,bordo;
Visto il regolamento sul servizio a bordo delle RR.

nâvi ärii1ate od in riserva, in data 31 marzo 1898;
Šentito 11 Consiglio superiore di marina ;

Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Al n. 3 della tabella C (tanto per la posizione di
Armamento, quanto per quella di armamento ridotto e

riserva) del regolamento sugli assegni speciali di bordo,
approŸato col R. decreto 16 maggio 1907, n. 406, dopo
le parole: « Sottumciali in comando di guardia e capi
carico », siano ,aggiunte le seguenti:.« Sottufficiali in
Zómahdo di guardia e segretari al dettaglio. Sottuffi-
ciali in comando di guardia e segretari del coman-
dar,te».

Il presente decreto avrà effetto dal1°marzo 1912.

Ordiniamo che il presente decreto,9nunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffiejele delle leggå
e dei decreti del Regno d'Italia, mandandog chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.
LEONARDI-ÛATTOLICA,

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a 8. M. il Ro, in udienza del 6 giugno
1912, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Ponte di Legno (Brescia).
SIRE!

Per le dimissioni di otto consiglieri .su quindici assegnati al co-
mune di Ponte di Legno, tenuto conto di due vacanze precedente-
mente verificatesi, il Consiglio si ridusse ad un terzo dei suoi

membri.
Si rese necessaria la nomina di un commissario prefettizio, le in-

dagini del quale sulle condizioni della civica azienda han messo in

luce molteplici e gravi irregolarità.
La incuria degli amministratori nella gestione o nella tutela del

patrimonio comunale e la formazione di bilanci poco sinceri, il cui
pareggio figurativo fu raggiunto con mezzi contrastanti alle norme
di contabilità, hanno compromesso la situazione finanziaria del-
l'ente.
A gravi irregolarità ha dato luogo la gestione del dazio consumo

tenuta in economia; abusi si sono altresi verificati nel godimento
dei beni comunali da parte dei comunisti.
Gravi responsabilità degli amministratori e del tesoriere implica

l'erogazione del denaro comunale fatta in base a fatture non liqui-
date nei modi di legge ed a mandati provvisori, eccedendosispesso
gli stanziamenti del bilancio.
Par la mancanza del prescritto controllo sul servizio di Cassa,

riusci possibile al tesoriere di speculare su un rilevante fondo di

Cassa, da lui depositato, a proprio vantaggio, presso vari istituti di
credito.
Notevoli deficienze presentano gli uflici ed i servizi pubblici, nð

PAmministra7ÎOno si é data cura di provvedere allo opere pubbli-
che di più urgente necessità per i bisogni dell'azienda.
Furono eseguiti dei lavori per rilevanti somale, senza che laloro

esecuzione fosse autorizzata nei modi prescritti.
Gli amministratori hanno tratto illecito profitto dall'esercizio delle

cariche pubbliebe, liquidando a proprio favoro rilevanti sommo a
titolo di indennitå di viaggio e di rimborsi.
Tali gravi irregolarità ed il pregiudizio derivante alla lìnanza del

Comune giustificano le proteste fatto dagli otto consiglieri dimissip-
nari, nell'atto della loro rinuncia alla carica, ed hanno commossa
la popolazione, che attende un'eccezionale misura, come necessario
riparo.
Di fronte alle condizioni della civica azienda.ed in considerazione

dello stato della pubblica opinione, le elezioni generali, a termini
dell'art. 272, 1° comma, della legge comunale, non sarebbero ri-
medio sufficiente per ristabilire il normale funzionamento dell'Am-
ministrazione.

Appare invece indisp3nsabile l'opera di una persona estranca, la
quale, ovvianto agli abusi verificatisi, accertile responsabilità e dia,
modo al corpo elettorale di scogliere la nuova rappresentanza em

sicura e matur a cos:ienza.
Per tali motivi mi onoro sottoporre ah'augusta firma della Maestà
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Vostra l'unito schema di decreto che in canformità al parere
espresso dal Consiglio di Stato nell'adunanza del 31 maggio ultimo
scórão, seioglie il Cónsiglio comuuale di Pante di Legno, in pro-
vincia di Brescia.

VITT'OÈIO ÈhÏANUÈLÈ ÌÎI
per grazia Ai Dio è jfei• ŸoÍõntÀ ileÏÌa itažiona

ltE D'ITkLIA

Sulla ýroposía dël Ndstro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli ärticoli 316 e 317 del tästo utfico della legge

continàlé è Iirovinciale, 'approvato col It. decreto
21 idaggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo':

Art. 1.

II Consiglio comunale di Ponte di Legno, in pro-
Vincia di Brescia, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Giuseppe Cobianchi . ò nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione.provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai terihini di legge.
Îl Nostro ininistro pi·edetto ò incaï•icatidella bseatt-

zione del presente decreto.

Manda darsene comunicazione, pel prescritto tramite del þ1inistero
degli affari esteri, agli agenti diplomatiei ai quali è afadata litu-
tela delle parti interessate nella causa, quali sono imlicito ne1Pi-
stanza del comniissario del Governo, e cioè : società di Navigazione
Patriotic di Londra e ditta tedesca Ph. L. HimmingÏ1offen, appa-
rentemento di Costantinopoli.

Roma, addi 23 giugno 1912.
Il presidente

B. ßcillama.
11 segretario

G. Fusignáni.

Trascrizione degli articoli dal 6 al 10 del regolamento.

Art. 6.

Gli atti resteranno depositati nella segreteria per la duratagi ;15
giorni, che decorreranno dalla data della pubblicazione nella GM-
zeíta ufficiale del Regno dell'ordinanza, di cui all'articolo se-

guente.
Art. 7.

*11 liredidente, sentito il commissario del Governo, disporrà con

sua ordinanza che sia reso noto l'avvenuto deposito degli atti.
L'ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale del Regno,

a cura del segretario, riproducendo gli articoli 6 a 10 del presente
regolamento e ne sara data immediata comunicazione, pel tramite
del Ministero degli affari esteri, agli agenti diplongtici degli S¢agi
a cui è affidata la tutela dello parti interessate, che risultino note
allo stato degli atti.

Art. 8.

Dato a Roma, addl 6 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE,
'Giourox.

MINISTERO DELLA MARINA

Nel termine indicato dall'art. 6, le parti che intendano far valere
le proprie ragioni contro la legittimità delle prede devono perso-
nalmente o a mezzo di un difensore iscritto nell'albo degli'avvo-
cati esercenti presso una Corte d'appello del Regno, munito di spe-
eiale mandato, giustificare la loro qualitå ed eleggere domicilio in

Roma, con dichiarazione nella segreteria della Commissione.

Art. 9.

Regla Commissione delle prede

Il presidente della Commissione delle prede,

Vista l'istanza del signor commissario del Governo, in datiÈl cor-
Tente mese, con la qualo promuove il gitidizio rélatívo Álla cattura
lel piroseafo di bandiera inglese Zariaw chiedendo che questa
Commissione dica buona preda la cattura della nave e della parte
del carico cóstituita di 10.000 sacchi di farina e di 220 sacchi di

riso, pronunziandone la confisca all'Italia per titolo di contrabbando
condízionale di guerra; e liberi al caricatore Ph. L. Himminhoffen
l'altra parte del carico, se ed in quanto si riconosca che le 33

casse che la costituiscono contengano medicinali;
Dato atto al prefato rappresentante del Governo del deposito

nella segreteria di questa Commissione, della cennata istanza e

del fascicolo degli atti relativi, ai sensi dell'art. 5 del regolamento
di procedura per i giudizi di questa speciale magistratura, in data
5 dicembre 1911 ;
Visti gli articoli 6 e seguenti del mentovato regolamento;

Ordina:

Che sia reso noto l'avvenuto deposito dell'istanza e del fascicolo
degli atti relativi alla cattura del piroscafo di bandiera inglese IIaridw
e del suo carico costituente contrabbando condizionale di guerra, per
parte del signor commissario del Govèrno, nella segrefèria diquêsta
Commissione, per il giudizio di legittimità mpdiante pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale del Regno, a cura del segydtario, dol pre-
sente provvedimento, con la trascrizione in cales del conteštuale
di posto degli articoli dal 6 al 10 del regolamento 5 dicembre 1911.

Le parti, costituite a norma dell'articolo precedente, hanno fa-
coltà di esaminare gli atti depositati nella segreteria, di presentare
documenti e di proporre le loro richieste e difese per mezzo di

memorie dirette al presidente.
Le memorie devono essere scritte in lingua italiana.
I documenti redatti in lingua straniera devono essere accompa-

gnati da una traduzione italiana legalizzata.
I detti atti devono essere depositati ugualmente nel termine in-

dicato nell'art. 6.
Art. 10.

Decorso il termine stabilito dall'art, 6 . il presidente nqmina il
relatore e convoca poi la Commissione in Camera di consiglio, con
l'intervento del commissario del Governo, per esaminare l'opportu-
nita o meno di ulteriori atti istruttorî.
La Commissione, fuori la presenza del commissario del Governo,

delibera in proposito.
Nell'affermativa, il presidente disporrà la esecuzione degli ,atti

istruttorî eon ordinanza, delegando all' uopo il relatore, o, in
caso di suo impedimento, un altro dei membri, con facoltà al
commissario del Governo e alle parti costituite di assistervi.
Il delegato all'istruttoria é assistito dal segretario della Commis-

elone.

Delle operazioni istruttorie à redatto processo verbale.
La Commissione può anche ordinare la produzione di nuovi atti

e documenti.
Visto, il sègretario
G. Fusignani.
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Con R. decreto del 19 maggio 1912:

Mezzaeapo car. Gaetano, commissario di 3a classe, collocato in aspet.
Disg0Sizi0DI 801 900800810 (Ilpenilexite : tativa, a sua domanda, per motivi di salute.

Amministrazione centrale.
Con R. decreto del 12 maggio 1912:

Gazaroli cav. dott. Giovanni, primo sogeetario nominato capo sezione
di 2* classe (L. 5000)

De Martino comm, dott. Achille, consigliere di 4a classe (L. 4500),
nell'amministrazione provinciale, nominato prjmo segretario
nell'Amniinistrazione centrale (L. 4500), prendendo posto nel

ruólo d'anzianità dopo il primo segretario tirmeni cav. dott.
Arcangelo.

Amministrazione provinciale.
Con R. decreto del lá maggià 1912:

Carassai uff.gott. arlo, capo sezione di cigsse nelPamministra-
ziono centrale (L. 5000), nominato consigliere di 3a classe nella

amministraziope provinciale (L. 5000).
Solinas dott. Orazio, consigliere aggiuntodi 2a classe in aspettativa

per infermità richiamato, a sua domanda, in servizio.

Amministrazione della pubblica sicurezza.
Con R. decreto del 18 aprile 1912:

3fazzanti dott. Lorenzo, alunno vice commissario, nominato vice
commissario di Sa classe, con riserva di anzianità (L. 2000).

Con R. decreto del23 maggio 1912:

Costantini Raffaele, delegato di ga classe, collocato in aspettativa, a
sua domanda, per motivi di saluto.

Con decreto Ministeriale dell' 11 maggio 1912:
Borsella Flaviano, alunno vice commissario, cancellato dai ruoli per

essere stato assunto ad altro ufficio.

Con decreto Ministeriale del 14 maggio 1912:

Benedetti Luigi, alunno delegato, cancellato dai ruoli per essere

stato assunto ad altro uflicio.

Con decreto ministeriale del 17 maggio 1912:

Diana-Crispi dott. Italo - Vinci Fanfulla,alunnidelegati, dichiarati
dimissionari dall'impiego.

Con R. decreto del 23 maggio 1912:
Alunni applicati nominati con riserva di anzianità, applicati di

ga classe (L 1500):
Zanframundo Vito - Patrono Francesco - Pellicano Giovandome-

nico -- Balboni Carlo - Punzo Salvatore - Chimirri Angelico
-- Museo Arturo - Regnoli Oreste - Vittori Giuseppe - Fer.
renti Vincenzo - Postiglione Emanuele - Messina Giuseppe -
Zannone Armando - Francesconi Amedeo.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
DIressione grenerale dei vaglia e dei riisparmi

Servitio dei vaglia e dei titoli di credito

Résoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di novembre 1911 (Esercizio i911-912).

Behlto Oredito.

Por Taglia.e titoli di credito emessi nel mese Per vaglia a titoli di credito, di origine italiana
di novelgbro 1911. . . . . . . . . L. 237.714.476 62 pagati nel mese di novembre 1911

.
L. 213.437.501 12

kor taglia e titoli di credito emessi nei mesi
precedenti dell'esercizio 1911-912 . . . 953.598.940 53 Per vaglia e titoli di credito, come sopra, pa-

gati nel mest precedenti dell' esercizio

Somma a tutto il mese di novembre 1911 L. 1.191.313.417 15
1911-912

. . . . » 943.663. 139 47

Importo dei vaglia o titoli di credito, come
Ÿor Ÿaglia e tÏtoË di credito rimasti da pa- soÿra, cadutî ín presõrizione al 30 giugno

garo alla fine dell'esercizio precedente. » 79.728.530 99 1911
. . . . . . . . . 104. lß8 67

Somma complessiva del debito L. 1.271.011.948 14
Somma complessiva del credito L. 1.187.203.109 26

I

RIASSUlWTO.

Debito
... ...................L. 1.271.011.94814

Credito . . . . . . . > 1.187.205.109 26

Differenza . . . . . L. 83.836.838 88

Importo dei vaglia di origine estera pagati in ItAlla nel mdse '

di novembre 1911 (Credito dell'Amministrazione italiana
verso quello estero corrispondenti) . . . . . . . . . . .

> 19.264.175 24

Differenza a debito a tutto novembre 1911 .
. .

L. 64.572.603 64
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei cortificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per

oggi, 26 giugno 1912, in La 101.02.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispottorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)
23 giugno 1912

Al netto
Con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza codola

maturati
'in corso

a tutt' oggi

8.50°/o neto .... 991940 97,44 49 974930

g.g ojo netto (1902) 98 68 50 96,93 50 96.98 3\

8 */, lordo ....... 67,50 -- 0630 - f603 58

CONCOESI

IL MINISTRO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visto il R. decreto 11 gennaio 1912, n. 138, che approva il rego-

lamento per il personale dell'Amministrazione centrale dell'agri-
coltura, industria e commercio;

Decreta :

Art. 1.

Tra i laureati in ingegnoria, in scienze fisiche e naturali, o in

chimica, o aperto il concorso a tre posti di assistente nel ruolo del

servizio idraulico del Ministero di agricoltura, industria e commer-

cio, con lo stipendio annuo di L. 2030.

Art. 2.

Gli aspiranti devono far pervenire al Ministero di agricoltura, in-
dustria o commercio (divisione la) non più tardi dcI 31 agosto 1912,
le lor > domando in carta da bollo da una lira, corredato dei docu-

menti indicali qui appresso:
1 atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunale, dal

quale risulti cho il concorrente, alla data del presente decreto, ab-
bia compiuto il 18° o non oltrepassato il 35° anno di etá;

2° certificato medico, legalizzato dal sindaco o dalla competente
autorjtà medica militare, di sana e robusta costituzione fisica, di

data non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto;
3" certifleato di cittadinanza italiana, tenuto conto del disposto

den'art. 3 della legge sullo stato degli impiegati civili (testo unicop
4° certificato di soddisfatto obbligo della leva militare, o di

iscrizione nelle liste di leva qualora la classe del concorrente non

sia stata ancora chiamata;

5° certificato di buona condotta, legalizzato dal prefetto o sot-

topret'etto, di data non anteriore di tre mesi a quella del presente
decreto;

6° certificato di immunità penale, di data non anteriore di tre

mesi a quella del presente decreto;
7° diploma originale di laurea, secondo quanto é detto all'arti-

colo l.

Al diploma di laurea dovrà essere unito un certificato, debita-
mente autenticato, dimostrante i punti ottenuti nelle singole prove
finali.

Non si terrà conto delle domande di quei concorrenti che faces-
sero riferimento a documenti esistenti presso altre Amministrazioni,
o che inviassero documenti irregolari.
I concorrenti che già fossero impiegati dello Stato, sono esonerati

dal presentare i documentidicuiainn.3,4,5 e 6; essi però sono te-
nuti a presentare un certificato rilasciato dall'Amministrazione dalla
quale dipendono, comprovante la loro appartenenza all'Amministrit-
zione stessa.

Ciascun concorrente dovrà, nella domanda di ammissione al con-
corso, indicare chiaramente l'indirizzo ove dovranno farsi pervenirq
le necessarie comunicazioni.

Art. 3.

Il concorso o per esami.
Gli esami comprendono queste materie :

a) per i laureati in ingegneria:
1. Geologia. --- Principi di fisica terrestre - Cronologia geolo-

gica - Tectonica - Litologia.
2. Idraulica. - Principi di idrografla e di idrologia - Princi-

pali formulo di idrostatica e di idrodinamica - Foronomia - No-
zioni, formule e calcoli dei canalt -- Misurazione dei corsi d'acqua
- Cenni sulle fognature, irrigazioni e bonifiche - Macchine idrau-
licho -- Trasporto a distanza delle forze idrauliche.

3. Leg.slaz one idraulica. -- Leggi sulle concessioni dello acque
pubbliche, sui consorzi di irrigazione e sui consorzi industriali --
Codice civile, libro 2°, tit. 3°, capo 2°, sez. 2a,

4. Lingua trancese. - Lettura e discorso famigliare -- Versione
dall'italiano ;

b) per i laureati in scienze fisiche e naturali, o in chimica, le
materie di cui ai nn 1, 3 e 4 della lettera a) e

Chimica. - Analisi chimica delle acque, potabilità -- Depura-
zione fisica, chimica e biologica -- Acque di irrigazione - Fango-
sità, colmate e fertilizzazione delle terre con i prodotti di col-
mata.
Gli esami sono scritti ed orali per tutte le materie.
Gli esami si daranno in Roma ed avranno principio nel giornoche verrà stabilito.

Roma, 20 giugno 1912.

Il ministro
NITTI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Marted), 25 giugno 1912

Presidenza del presidente MANFREDl.

La seduta comincia alle ore 15.

BISCARETTI, segretario, dà lettura del processo verbale della se-
duta precedente, 11 quale ó approvato.
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Congedo.
Si accorda ún congedo per motivi di salute al senatore Ÿaccai.

Presentazione di disegni di 2egge.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Presenta
i disegni di legge:
Provvedimenti per facilitare le opere di risanamento della città

di Napoli autorizzati dalle leggi 15 gennaio 1885, 7 liiglio 1902 e

5 luglio 1908;
Provvedimenti per il personale di servizio nelle Amministrazioni

centrali.

Seguito della discussione del disegno di leggo: « Riforma eletto-
rale politica » (N. 8 13).
PRESIDENTE. Ricorda che ieri fu iniziata la discussione generale.
MAZZIOTTI. Poichð nella discussione negli Utiloi combattö il disegno

di legge, credo suo dovero di prendere la parola affinché il silenzio
non sia interpretato como segno di comoda acquiscenza.
Favorevolo allargamento del suffragio in giusti limiti contrano

alla estensione di esso agli analfabeti, coine pure non può co sen-

tire in alcuno disposiziom fondamentali del disegno di legge, il qualo
é destinato ad avere grandi i•isultati.
Argomento principale del disegno di legge 6 l'estensione del voto

agli analfabeti; questione, di cui ancho leri si parlð come di cosa
mai per lo innanzi dipcugsa. .

Crede portanto di doÝer rievocare qualche procedente.
Innanzi tutto l'estonsione del voto agliAnalfabeti fu trattata nella

relazioiÑ a'riÀt•deÏli sulÌa logée del 1882. In essa sostenevasi che
l'elettore deve,saper leggero e sprivere e che il voto dell'analfabeta
ó il votoÀÏ clii specula sulla ignorgaza.
Nel 190f l'onorovole Mirabelli presentò nellialtro ramo del Parla-

mentof un ordino del giorno inteso ad assicurare il .suffragivuni-
versale o il voto agli analfabeti; l'onorevolo Giolitti disse che non
credeva essero mai stata l'ignoranza amica della libert e del pro-
gresso e, ¿he, nello .condizioni, del nostro paese, il dare il voto agli
analfabeti non sarebbe státo.ua passo nella via della libertà e del

progresso.
Queste parole furono applaudite, ed anche l'oratore,.che oggi non

applaudisce al disegno di legge, le applaudi.
Nel 1909 l'onorovole Giolitti presentò un disegno di legge di modi-

Ecazione alla legge olettorale politica, senza che in esso fosse alcun
acconio alla estensione del voto a61i analfabeti.
E nemmeno vi feco alcuna allusione il relatore che riferl a nome

della Giunta parlamentare.
Poi l'onorevolo Luzzatti, avendo assunto il potere nelÌe cop zioni

parlamontari:cho sono a tutti riote, di fronte alla estreina sinistra,
la quali chiedeva, -non perché lo volesse il paese, ma per ragioni
parlamentari, l'ampliamento del voto, e di fronte al hiinistero di

cui parto consentiva, parto era riluttante, presentò 10 disegno di
legge del 1910, nel quale cercò di conciliare le opposte tendenze;
estendendo, il voto a tutti coloro cho sapessero leggere e scrivere

o ammettendo. dome temperamento il voto obbligatorio. -

Nella relazione che accompagnava questá disegno di legge vi era
un accenno al. tema della ostensione del voto agli analfabeti, e si
dicevasche, non sembrava giunto il momento di risolvei'e la questione.

11 disegao di lágge tiet 1910 porta la Arma di -molti ministri che
hanno sottoscritto quello ora in discussione.

L'allgrgainento del suffragio non piacqueallaparte più°m derati

della Camera, e, glovendosi stabiliro il termine per la discussione

del disegno di legge, fu emesso un voto poco favorevolokalla esten·

stone del. syftagio.; voto che determinó la crisi ministeriale, in se-

guito alliqualo assunse il potere l' onor. Giolitti, che nel suo pro-
gramma di .governo manifestð il proposito di estendere 11 voto agli
analfabeti. E 11 disegno di legge che egli presentó fu approvato dalla
Camera con grandissima maggioranza.
Era dunque avvenuto un profondo cambiamento 'nelle ^opinioni

degli uomini,di Governo o in quelle degli uomini politici. Quali le
ragioni di cost profonda e rapida trasformazione i

Si à cercato di attribuire il fenomeno agli ultimi grandi avveni-
menti; si ò detto ohe in forza di essi si ö rivelata una nuova co-

scienza nazionale, che ha prodotto un radicalo cambiamento nel no-
stro mondo politico.
L'oratore non crede che gli espedienti parlamentari debbansi

gabelÌare come effetti dei grandi a#venimenti, ai quali vanno uniti
i destíni della patt'ia.
Chi volesso sostenere che la detta trasformazione sia avvenuta

come un effetto di questo grandi cause, commetterebbe un grave
anaeronismo storico.
Infatti 11 programma elettorale del governo era stato gia annun.

ciato alla Camera elettiva, e il disegno di legge era stato approvato
dggli Uffici e dalla Commissione, allorchè avvenne il conflitto Italo-
Tyrco.
I/onor. Giólitti ndll' altró tamo del Parlamento, il 19 maggio, con

la%olita fránchezza o -lealtà, confessò di essersi contraddetto ed
ammise di avere altra volta creduto che in questa materia non si
debba iniziare unaariforma, se non quando possa essero chiaramonte
e completamente risolta.
I'onor. Giolitti adunque invoca una risoluzione chiara o completa

dèlla questione elettorale; nia a fate quella che ora si discute? Non
pu& rispondersi affermativamente quanto alla eatensione del suffra-
gio, perché si escludono dall'elettorato i cittadini dai 21 ai 30 anni,
i quali non abbiano prestato il servizio militare o non possiedano
altri requisiti e ihmmeno puö rièponderai in senso aflermativo per
uanto si i•lferlice al voto alle donne, all' allargamento delle circo-
scrizioni elettorali, alle incopatibilità, alle rapprosentanze propor-
kionali.

10 disegno di legge adunque lascia largo adito alla discussione di
di argomenti agitali dai pàrti estremi; ésio è un primo passo che
non risolve affatto la complessa questione.
Nota che variíÄeputati bercaròilo di spíegare il fenomeno della

improvvisa trasformdione per cui Governo e Camera elettiva hanno
affrontato il problema del suffraggio agli anall'abeti; oltre alle ra-
gioni che sono state adaoite, una bisogna esprimerne, senza voler
far torto al presidente del Consiglio: ed ó che si desiderava l'ap-
poggio dell'esfrema"sinistra, e per avere il favore si accettò un con-
cetto che prima si era respinto.
E passa'ad esaminare Ig ragioni che si adducono a sostegno del

progetto di legge.
Si cita l'esempio delle alted n zioni, ma l'oratore dimostra che

in esse le condizioni sono divers o. perciò nessun utile confronto ó
possibile. La relazione ministeriale dice poi che, la riforma eletto.
räfei ritenuta"dklla coscienzà del!a nazione some imperiosa ed
urgente.
Ma nella relazione Bertolini aÌl amera 610ttiva si riconosce che

la riforma non å vivamente reblamata, e si ossorva che lo stesso
avvenne nel 1882.
Afètma che eib non 6 esatto; e per dimostrarlo ricorda la relai

zidne Zanardelli a quel disegno di legge e l'opera della sinistra sto-
rica nel Parlamento.
Dico che, non potendosi prosentare un programma ehe useisso

dalla cerchia amministrativa, il Governo. per dare ad esso maggiorosoláhnità, ha fatto ricorso alla riforma elettorale. (Commenti).
Parla del suñ1•aggio concesso agli analfabeti e osserva che la re-

lazione ministeriale alla Camera dei deputati ha bene posto il que.
sito riconoscendö l'importanza dolla funzione che adempie l'elettore.
Ebbene, il Governo ritiena chè il saper leggero o scrivere non sia
una sufficiente presunzione di bapacità, e da ciò trae la conseguenza,
di dare il voto agli analfabeti.
Rileva che ilAiseg o di legge sostituisce due altre presunzioni,l'una desunta dall' oth di trentynni, l' altra dal servizio militare

prestato.
Non crede che a trent'anni l'analfabeta possa avere una suffleien-

e esperienza della vita pubblica; na crede ragionevole dare il voto
a coloro che, pure avendo prestato il servizioþilitare, non banno
saputo imparare a leggere e scrivere,
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Osserva che il Presidente deg Çopsiglio appartiene ad una regione
che ha molte benemerenze, ed il vanto di avere il minor numero
di analfabeti.
Ma vi sono altre regioni largamente affette dalla piaga dell'anal-

fabetismo, che nelle Calabrie giunge al 69 per cento.
Aggiunge che il sentimento di simpatia per le infimeclassi socia-

li non deve far dimenticare che esse per lungo corso di secoli fu-
rono tenute nel maggiore avvilimento, soggette alle prepotenze feu-
dali.
Quale è òggi, domanda if foro gado di capacità ?
Se si domanda a quei contadini quale sia l' ufficio del deputato,

risþondeiaímo di non conoicerÌo clie come un mero dispensatore
di grazie.
Si sostiene che la riforma presentata dal Governo è una riforma

liberale e democratica; ma egli ritiene che la libertà e la democra-
zia non abbiano niente a vedere con l' apprezzamento della capa-
cità intellettuale delle masse.
Nota che questa riforma, invocata dai partiti estremi, è ora da

essi sotata con poco entusiasmo.
Rileva che, se in alcune regioni non saranno moltissimi gli anal-

fabeti che andranno alle urne, vi sono regioni in cui gli analfabeti
costituiranno la grande maggioranza del corpo elettorale: e ció de-
ve destare la più serie preoccupazioni.
Afferma che la riforma proposta aggrava quei mali del paese e

della nostra vita pubblica, cui urgerebbe provvedere.
Sarà più grave il fenomeno della corruzione e quello delle inge-

renze parlamentari.
Si sono escogitati tutti i sistemi per il voto degli analfabeti, ma

chi ha proposto la busta chiusa ha dimenticato la massima di Ro-
magnosi che nelle leggi di grande importanza politica bisogna guar-
darsi da meccanismi complicati.
Legge l' art. 75 del disegno di legge, testo unico, per dichiarare

che non comprende la seconda parte del primo periodo, dove si

parla dell'estrazione del numero progressivo per le buste, in cor-
rispondeliza degli elettori isèritti nella sezione.
Rileva che la scheda girght_è serviŸa nicamente per gli analfa-

beti; ma, una volta dato il volo a qtiestiÄli semÏira inutile atte-
nersi alla scheda ifraitte.
Dimostra non effica,ce garanzia il c htr4sspgno sta'bilitp. osser-

vando che, col sistema della busta oluusa, non si pub risolvere il

problema di far leggere a chi non lo sa,

Accenna alla complicaiÏbrie che si avia neÍIe eiezioni ammini-
strative col sistema délÍi Stísta chiusa
GIOLITTI, presÍdelike del ÖdäsÍgÌfo, ministro dell'interno. Si pro-

vederà con legge speciale.
MAZZlOTTI. Ma l'elettore amministrativo non potrà fare modifl-

cazioni alla sdhedi cÌle ofiÑñia 70 oÈ nog.
Non crede che il voto ato à$ËáÍtd'o ifgrogetto di legge, possa

dirsi sincero e una libera manifestazione dellesvoloath individuale.
Nota le conseguenze che sÏ avi•ëlilielo coi sistema di

.
Votazione

proposta, qualora fosse allir Àti la irËoicrizinne elettoralen
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro (ÏeÌí'interno. Lo scru-

tinio di lista è stato respinto.
MAZZIOTTI. Ma nell'altro taino del Þarlainento v'è ancora chi lo

desidera.
Certo è che. con la sceÍía di agi'ei ntanti e di suppÍenti nei

seggi, si obbliga il candidato a far compilare molte migliaia di
schede; ciò non agevola le opefaziong élettorali. Di piú, si danno ai
vice conciliatori e vide cancellieri poteri più estesi di quelli confe-
riti ai presidenti dei seggi, iecondo Ïe norme Vig uti; essi potranno
risolvere tutte le controversie, che þur son numerose, difficiÏi e de-
licate.
Non crede che si possa iffidiie a gilei funzionari un sosi vasto

potere.
-11 disegno Täggel fiûto ÊËaÊ ÈJi ÎËaËzi il per
circostanze che non sipossono far ri ireal Governo,,il.qualed'al-
tra parte, non ha eséräitifo alcuna pressiõñe, com'è giusto ricono-

scere; ma la pressione è venuta, se non dal Governo, dall'avarg
zata stagione.
Il progétto di legge del 1882 occupò il Senato per nove lunghe se-

dute, e fu accompagnato da una lunga e profonda relazione del
senatore Lampertico, fu emendato dal Senato ed approvato dalla
Camera dei deputati nel testo emendato. Al Senato oggi, sollecitato
dalla stagione e dalla, gecessità; per il Governo, della -þ¾þárazione
del lavorpper le liste,kmanchto,ti,témþo por uti etsina lungo e

ereno dàl progetto di legge, che pure ha tante dispoãÏžÏ¿ni iinpor-
tanti.

Egli non crede alle previsioni catastrofiche per P Italia che alcuni
temono, ma nonjugdisconoscere;cha gleune grayiiconseguenze
verranilo $$1fÊ rifortifa.
Desidera anche egli, comght mostrato rinsultre decasiðui, Fele-

vazione dei più umili alla vita politica; Ingserede che 16 pögoldtioni
camþeätri e <i elle clitadine più umili; potranno utilmente concor-
rere úlÍã vita ¼uŠblica, quando saranno redente, dalla .ignoranza e

dalla supérétizione.
Per giungef-e a til punto bisogna aspettgre.il beneficio della scuola;

allora solitanto verra assicurato un grande avvenire alla Patria.
(Applausi e congratulazîoni).

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

NITT1, ministro di agricoltura indtisGià e commercio. 14esenta
il disegno di le e :

Provvedimenti pel credito agrario e pei danni dalle mareggiate
in Liguria.
SACCHI, ministro dei lavori bubblidi. 14esenta il disegíto di legge *

Approvazione del piano regolatöre della città di ilÍlano.
GORIÓ. Presenta le relazioni ai disegni di Ìegge :
Provvedimenti a tutela e a incremento della produzione zoote-

cnica nazionale;
Provvedimenti per la produzione e l' industria serica.
BUSCENII. Presenta la reÍailone al disegno di legge:
Concessione d'indennità di disagißa resitÌenza durante l'esercizio

finanziario 1912-913.agg impiegati civiligdi ruolo che prestano, ser-
dzi nei contutii tilaggiormente danneggiati dal terremoto del 28
dicembre 1908.
0E ÖÜÚÍS. PrËsenta le relazioni ai dÍsegni jli legge:
Coiî¾ÏÌd ÏohÍ då RogÌ deëráfi stÍlÌä mpprtazioni,ed esportazioni

temporanee e facoltà al Govártio di disciplinarle con nuove diposi-
zioni;
Conversione in legge dei regi decreti 24 dicembre 1911,. n. 1479,

31 dicembre 1911, n. 1486 e 18 gennaio 1912, concéraenti modifloa-
zioni alle norme per il fupzionamento dell'unione messinese.ed altri
þrovvedimánti riguardanti i comuni colpiti dal terremoto del 28 di-
cernbre 1909.

Ripresa della discussione.

PARPAGLIA. Dimostra che 11 disegno di legge é un portato fatale
del progresso civile del paese.
Ricorda anche egli il disegno di legge del 1882, perché faceva

parte della Camera dei deputati, militando nella Sinistra che soste-
neva il bisogno di una grande riforma elettorale.
In quell'occasione Crispi propose la estensione del voto a tutti i

cittadini maggiori di 21 anno che sapessero leggere e scrivere, non
perché ritenesse questo come una presunzione di capacità, ma perché
il saper leggere e sorivere si voleva come mezzo per ottenere la
sincerità del voto. E la Sinistra si acquetó al vincolo del saper leg-
gere e serivere, perché eredevasi che la legge sull' obbligatorietå
dell' istruzione elementare, solo da quattro anni approvata, avesse
dovuto avere piena attuazione.
Ma da allora sono passati trenta anni, e il paese ha progredito

economicamente e intellettualmente, in quella che l' analfabedsmo
pqrmane, con proporzioni che vanno dal 16 per cento del Piemonte
al 69 per cento della Calabria.
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Nå ð giußto chiamato di ciò in colpa 10 popolazioni, come feco
ieri il senatore Garofalo. No, la colpa.ó di eht ha presieduto all'at-
tuazione della legge, che proclagio il principio della obbitgatorietà
della istruzigne elententare.
Ma, comunque, si dice : voi proponete di estendere il voto agli

analfabeti, ma dove ó la loro capagità ?
Ecco la famosa parola che si dice da tutti, e si agita come una

bandiera di scuola politica.
Ricorda un giudizio del Guiz.ot: la legge non crea né toglie la

capacità, ma la riconosce, e la capacità si manifesta in tuttiimodi
per cui si possa conoscero che un individuo é in condizioni di in-
tendere e di agire.
Ora la capacità olettorale é quella che si svolge in presenza dei

vari elementi, onde si costituisce la lotta elettorale; e i nostri operai,
i nostri contadia), anche non sapendo leggere né scrivere, non sono
privi del criterio di poter giudicare intorno alla elezione di uno
piuttosto che di un altro candidato.
E neppure sono idioti a tal punto da non poter porre una scheda

entro ung, bugta.
È dovere del legislatore di non abbandonare il cittadino perché

non sa leggere e scrivere, ma di apprestargli invece' un mezzo ido-
neo 44 esprimere il vo‡o· eon sincerità e coscienza.
E tutti pi sono affatica‡i per trovare il mezzo più semplice e piú

adatto, listo, schedo, mezzi meccamel, ecc., i quali certamente eda-
minati ad ung ad uno, presentano tutti inconvenienti tali da dover
essero respinti.
Accetta peró la scheda come é stata proposta, pur convinto ohe
il metodo migliore di votazipae parebbe il voto palese, ma crede
che il voto palepe non possa obiegerai ad elettori da chi tiene al
voto segreto.
L'ostensione del voto obbligherà i partiti a modificarsi o a disci-

plinarsi; allora si potrà parlato di voto aperto.
Intanto credo che il voto agli elettori analfabeti possa concedersi

con serena coscienza.

Scagiona l'onorevolo Giolitti dall'agensa di contraddizione mossagli
dal senatore gazziotti, e dice che l'estpasione del voto agli analfa-
beti nog ha nulla a vedere con gli ultimi grandi avvenimenti, ma
ó il risultato del progresso ¢el paese, ed ba,fede che per mezzo di
essa 11 paese farà ulteriori progressi.
Dimostra poi non essere esatto che il disegno di legge abbia avuto

origine da compiacenze verso i partiti estremi.
Esso ó venuto nel mongato in cui la riforma parve matura ed

opportung.
E passa ad enemiAare alcune parti del disegno.di legge.
Accenna innanzi tutto alla costituzione dell' ufficio provvisorio con

la nomina di un presideato e vice presidente, non appartenenti al
collegio.
E' una questione grayissima, perché ascendendo il numero dei

seggi a venti.mila, si verrebbe a togliere il voto a quaranta mila
elettori tra i migliori.
Nel djsegno di legge presentato dal Governo questo inconveniente

non esisteva, perchè non era richiesto che il presidente e il vice

presidente appartenespero ad altro co11egio.
Questa introduzione fu introdotta dalla Camera dei deputati, come

garanzia per assicurare l'indipendenza e la sincerità delle opera-
zioni elettorali.
Accenna ad enormita che egli in passato potð consta.re nello svol-

gimento delle operazioni, elettorali: eppure non trattavasi di elet-
tori analfabeti.
Quindi riconosce necessario afadare ad una autoritå che desse

piena garanzia, la direzione delle operazioni elettorali e fu scelto il
magistrato, al quale furono date ampie facoltå.
Parla dell' istituto della delega che dice sospetto.
Si sofferma poi alla questione degli ammoniti ed osserYa che an-

che la legge vigente non li esclude.
Nota che la perdita dell' olettorato è una pena, quindi sarebbe

strano applicarla se non vi ò stata condanna, Si può essere ammo-

niti per un reato che non implica la perdita del diritto elettorale.
bel resto l' ammonizione non é che un avv.ertimento, un richiamo
ad onesta !vita.
Soggiungo che dell' ammonizione talvolta si è abusato dalla auto-

ritå politica; é dunque un' arma pericolosa che è meglio lasciar da
parte.
Non comprende perché i militari a riposo, sotto il grado di capi-

tano, non possano far parte degli ufflci elettorali.
Si occupa þoi degli emendamenti introdötti dall' Ufficio centrale

nel disegno di legge, criticandone la opportunità.
Ricorda che disoutendosi in Senato la legge elettorale del 1881 il

senatore Vitelleschi manifestó il dubbio che avanzando verso il suf-
fragio universale si intieko esero le basi Äella monarchia. Ma il se -
natore Allievi rippose che anzi quelle basi sarobbero diventate più
salde.
Trenta anni sono trascorsi e l' affetto verso la monarchia si à

conservato sempre sapro; i lutti e le gioie della Casa Reale sono di-
Visi dal popolo.
Ricorda che tutto il popolo si commosse alla notizia del recente

attentato alla vita del nostro sovrano (Approvazioni).
Ricorda che i nostri soldati in Libia al grido di Savoia diventano

leonie sbaragliano il nemico, ed esclama: a questi figlidellanostra
Patria, noi oggi affidiamo il diritto elettorale. (Applausi congratula-
zioni).
BENfi:VENTANO. Associandosi ai precedenti oratori che hanno par-

lato in favore del disegno di legge, dice che il sufragio universalo
è divenuto una necessità.
Il senatore Arcoleo ha parlato dei plebisciti; la concordia di tutta

la nazione nell' impresa di Tripoli è apphe essa un Plebiscito.
Non divide i timori manifestati da alcuni colleghi sugli effetti della

proposta rifbrma. Solo e necessario clïe i partiti dirigenti abbiano
la coscienza del proprio dovere e diano l' esempio, non soltanto a

parole, della virtù o 49114 gevozione alla patria.
Afferma che il tepia dglla discussione é se gli analfabeti abbiano

raggiunta la maturità alla vita pubblica.
Ilicorda che nell' antica Roing il popolo era chiamato noi comizi,

e non occorreva saper leggere e scrivere per decidere gli interessi
più vitali della patria.
Ricorda pure che la lotta della Sicilia contro l' Angioino fu gui-

data dà urià assemblea di 43 eiftadini che si riunirono in Siracusa:
di essi 41 erano analfabeti.
Accenna ad esempi dati nell' ora che volge dal nostro popolo, di

amor di patria e di coscienza dei doveri verso di essa.
Quando un popolo då tali prove, non si può dubitare che abbia la

cosofenha degli interessi e degli ideali comuni.
Al deñatore Girofalo, che si è preoccupato delle conseguenze che

possono venire dall'ammissione di una grande quantità di analfabeti
all' elettorato, risynde che se in periodi di degenerazione politica
poterono sorgere uomini come Cola di Rienzo o Cromwell, oggi quei
tempi sono passati e la società ha progredito nel cammino della ci-
viltà.
Non basta l'esempio, ma occorre anche la scuola e la educazione

nella scuála.
L'insegnante deve saper compiere il suo dovere, nell' interesse

della patria. Allora l' esercizio del voto sara l' espressione di un
paese veramente colto, cosciente del passato, desideroso di un grande
avvenire.

Legge alcune statistiche da cui risulta che la proporzione degli
elettori analfabeti sara del 3 per cento.
Diniostra come facilmente if possa evitare la duplicazione della

iscrizione nelle liste elettorali, e come il disegno di legge spiani la
via aÏla risoluzione delÏe contestazioni sulla identità dell'elettore.
La cosa più difficile, che ha maggiormente preoccupato, ,ó quella

di assicurare la degretezza del voto. Dubita dell'eflicacia completa
della proposta dell'Uffleio centrale; bisognerebbe tornare alla scheda
segreta con il contrassegno dato alPultima ora.
Espone il procedimento che si dovrebbe tenere e che sarebbe a6e,
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volato, qualora si adottasse la scheda che egli propone e che de-
scrive.

Quanto all' indennità parlamentare, è nella sua convinzione ch e
coloro che hanno giurato ossequ,io allo Statuto, non possano votare
contro un articolo di esso, che stabilisce dover essere gratuito l'e-
sercizio del mandato legislativo.
L'indennità dovrebbe essere stabilita per volontà di popolo.
Spera che dal sufl'raggio universale possa venire il consolidamento

delle istituzioni, l'affratellamento delle classi sociali ed il bene e la
grandezza della patria. (Benissimo).
PRESÏDENTE. Rimanda a domani il seguito della discussione.

Presentazione di relazioni.

DI PRAMPERO. Presenta la relazione al disegno di legge:
Sistemazione dei locali della Regia scuola normale di S. Pietro

al Natisone.
LUSTIG. Presenta la relazione al disegno di legge:
Contributo dello Stato nelle spese per la Esposizione interna-

zionale di marina e d'igiene in Genova.
La seduta termina alle 18.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 24 giugno 1912

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.10.

RIENZI, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che é approvato.
Discussione del disegno di legge : Equo trattamento del personale
addetto alle ferrovie concesse all'industria privata.

PATRIZI, per dimostrara la urgenza e la importanza di questo
disegno di legge, riferisee con quali stipendi esigui e con quali re-
tribuzioni miserrime siano compensate le varie categorie del perso-
nale di alcune delle ferrovie secondarie.
Dà perciò lode all' onorevole ministro per averlo presentato e ap-

prova vario delle sue disposizioni.
Nota però che la Commissione non ha potuto trovarsi di accordo

sul punto fondamentale della questione che 11 disegno di legge in-
tende risolvere.
Afferma che la Commissione consultiva, che esaminerà le condi-

zioni del personale per istituire l' equo trattamento, dovrà volere
che sia assicurato a tutti i ferrovieri almeno 11 minimo indispensa-
bile alla vita, e che quindi non si debba, come si fa con l'artic. 4,
subordinare anche quei miglioramenti che siano improrogabili alle
condizioni economiche locali ed a quelle finanziarie dell' azienda.
Spiega poi i motivi che lo hanno indotto a presentare un emen-

damento sostitutivo all' art. 18.
Raccomanda anche il miglioramento del regime delle pensioni per
i ferrovieri della industria privata.
Conclude augurando che il presente disegno di legge abbia bene-

fici effetti di equità e di immediata pacificazione. (Bene!)
CAO.PINNA, pur approvando 11 disegno di legge non crede che

esso varrà a sodisfare tutte le giuste esigenze e le legittime aspet-
tazioni.
Nota che le ferrovie secondarie traversano spesso regioni povere,

di scarso reddito, ed hanno quindi già tariffe elevate, così che un

ulteriore inasprimento costituirebbe un grave onere per le popo-
lazioni.

Esponeän particolar modo le condizioni del servizio ferroviario in

Sardegna ed osserva che, dato lo scarso trafIlco di quelle linee l'au-
mento delle tariffe non sarebbe sufficiente a migliorar le tristi con-
dizioni del personale.

Fa qualche riserva sulla facoltà concessa alle società ferroviarie
di emettere nuove obbligazioni.
Invita l'onorevole ministro a concludere speciali convenzioni con

le ferrovie complementari, tenendo in esse conto dei bisogni e degli
interessi della Sardegna. (Bene!)
CORIS, approva il nuovo testo concordato fra Governo e Com-

missione.

Esprime il desiderio che possa essere elevato il limite dell'aumento
che può essere consentito dalla Commissione al contributo per la

previdenza del personale, giudicando che il 2 per cento sarà contri-
buto insufficiente per una pensione non irrisoria.
Vorrebbe poi dall'onorevole ministro formale assicurazione che

l'applicazione delle disposizioni per l'equo trattamento sarà sollecita.
Desidera poi che i due membri operai della Commissione consul-

tiva anzichè essere tratti dal Consiglio del lavoro, siano scelti diret-
tamente dal personale interessato, e che sia scelta in modo diverso

da quello proposto anche la rappresentanza degli industriali.
Confida che il ministro accoglierà le sue proposte, nell'intento di

rendere più completo il riconoscimento dei desideri e degliinteressi
dei ferrovieri. (Bene !)
TURATI, ricorda i precedenti della questione, risalendo alle legge

del 1905 sull'esercizio di Stato, nella quale si vietava lo sciopero
anche ai ferrovieri delle secondarie, solo nel caso che le società da
cui essi dipendevano avessero loro accordato un equo trattamento.
Nota che, mentre si 6 preordinata, sia pure imperfettamente, la

procedura della tutela degli interessi del personale, non si è prov-
veduto a compensare il personale delle ferrovie private della dimi-
nuzione civile inflittagli, vietandogli la libertà di sciopero, mediante
un trattamenta effettivamente analogo a quello assicurato ai ferro-
Vieri dello Stato, per quanto riguarda le retribuzioni, le condizioni
di lavoro, la disciplina e il trattamento d'invalidità e di vecchiaia.
Infatti non altro vien proposto se non la riproduzione dei concetti

arbitrariamente introdotti nel regolamento alla legge del 1906, su-
bordinando il trattamento del personale allo condizioni locali del
traffico ed alla potenzialità economica delle Compagnie.
Propone quindi che il trattamento analogo a quello dei terrovieri

dello Stato sia incondizionatamente obbligatorio per 1 concessionari,
ai quali la presente legge assicura, oltre gli aumenti di tarifle, nu-
merosi e notevoli vantaggi.
Non ammette poi che il termine per la revisione delle norme

organiche del personale debba essere di sette anni, perchè è politi-
camente e giuridicamente inammissibile che per cosi lungo lasso di
tempo tali norme rimangono invariate, e che si ritardi di tanto
l'applicazione di questa legge per il personale delle compagnie che
le hanno stabilite di recente.

E ciò è tanto più strano. in quanto i benefici conceduti alle Com-
pagnie avranno decorrenza immediata.

Propone quindi, insieme con l'onorevole Pala, che la revisione
delle norme per l'equo trattamento non possa di regola avvemre

se non dopo un quinquennio.
Proclama poi la necessità, già dimostrata nella sua relazione di

minoranza, che in via transitoria si proceda ad una revisione straor-
dinaria di tutte le norme organiche giå approvate prima di questa
legge, e delle quali non sia imminente la scadenza quinquennale.
Per quanto riguarda il trattamento d' invalidità e di vecchiaia,

insiste perché l'aumenta del contributo ordinario di previdenza oltre
i limiti minimi della legge del 1906, in ragione del due per cento,
sia stabilito non come massimo ma come minimo, con tacoltà di
elevarlo alla più alta misura che sarà necessaria.
Conclude osservando che il disegno di legge come è sottoposto al-

l'approvazione della Camera, rappresenta più un miglioramento per
le Compagnie che per il personale; ed invece di essere la legge di
riparazione e di equitA tanto invocata ed attesa, ó destinato a per-
petrare quello stato di dissidio e di malcontento, al quale giustizia
voleva che si ponesse termine. (Approvazioni).
POZZO, per quanto concerne la opportunità di una revisione delle

norme di equo trattamento e la durata minima da assegaarsi ad
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esse, concorda con l'onorovole Turati, anzicchè con la maggioranza
della Commissione.
Concorda anche nella considerazione che la revisione è doverosa

pel fatto che 11 rincarimento della vita à stato più rapido e più in-
tenso in questi ultimi anni di quanto non fosse lecito prevedere,
quando si stabill l'equo trattamento, dopo il 1906.
Non crode invece giustificate altre critiche mosso dall'onorevole

Turati, credendo diversamente da lui, rispondente a giustizia tener
conto nello stabilire la misura del trattamento sia delle consizioni
economiche locali, sia di quelle finanziario delle Società, sia della
intensità del lavoro al quale gli aggenti sono assoggettati 15er le
necessitå del servizio.
Giudica anche equo che il concesssionario possa chiedere allo Stato

qualche compenso pel maggiore sacrificio che lo Stato esige nel nome
del pubblico interesse.
Då quindi lode alla Commissione di aver tenuto in considerazione

anche queste ragioni di equità, il che non significa certamente che
essa abbia subito pressioni di organizzazioni capitalistiche.
Anzi por certo linea secondarie, che vigono quasi esclusivamente

del sussidio chilometrico dello Stato, non si accorda quell'adeguato
risarcimento, al quale avrebbero diritto, pel maggiore onere che ad
esse si impone: così che invoca dall'onorevole ministro le assicu-
razioni del caso. (Bonissimo!)
TURATI, per fatto personale, chiarisce di aver inteso di difondere

soltanto il concetto che le condizioni dei ferrovieri privati debbano
avere trattamento < analogo », e quindi non troppo inferiore a
quello fatto ai ferrovieri di Stato ; e di non avere in alcun modo
voluto nelle sue critiche mancare alla più cordiale deferenza alla
C0mmissione ed al suo ottimo relatore, onorevole Carcano.
NAVA CESARE, ammette che nel fissare la misura dell'equo trat-

tamento si possa tener conto delle condizioni economiche locali e
di altri criteri, ma non può invece in alcun modo consentire che la
determinazione di tale misura, che deve rappresenta re il minimo
indispensabile per lo esigenze della vita, possa essere subordinata
alle condizioni finanziarie della Società.
Si associa quindi allo proposte sostenute per questo punto dagli

onorevoli Patrizi e Turati.
Concorda con essi anche nel concetto che la decorrenza delle age-

Volazioni concesse alle societa, a titolo di risarcimento, non possa es-
sere anteriore a quella dei miglioramenti al personale. (Approvazioni).
CONGIU, si associa all'emendamento dell'onorevole Patrizi, nel

senso di togliere dalla legge la enumerazione dei criteri in base ai

quali deve determinarsi la equità del trattamento.
Ritiene che il Governo possa dare compensi alle Compagnie, per

l'oquo trattamento obe impone di fare al personale, senza ricorrere
ad inasprimento di tariffe, sia col rimaneggiamento delle formule

compartecipazione, sia esigendo una maggiore sinceritå nei bilanci
delle Società.
Ritieno sopratutto inapplicabile alle ferrovie della Sardegna qual-

siasi inasprimento di tariffe. (Approvazioni).
MONTItESOR, a nome anche degli onorevoli Coris, Bettoni, Da

Como e Pastore, då ragione del seguente ordine del giorno :
« La Camera invita il Governo ad applicare al residuo personale

della Navigazione sul lago di Garda gli effetti dell'articolo 7 della

legge 25 aprile 1893, che la stessa Rete Adriatica rispettó, prima
che subentrasse lo Stato nell'esercizio ferroviario ».

Si augura che il.ministro voglia accoglierlo, tanto più che esso

non importa alcun aggravio al bilancio. I

DE TlLLA, mentre la legge comprende le ferrovie e le tranvie

intercomunali, vorrebbe che essa si intendesse estesa anche a quelle
tranvie, che allacciano la città capoluogo del comune con villaggi
e sobborghi pur facenti parte dello stesso comune.
CARCANO, relatore por la maggioranza, dichiara cho Commissione

e Governo hanno creduto più opportuno che si parlasse di ferrovie
e tranvie extraurbane, anzichò intercomunali, perché quest'ultima
dizioni ò sembrata più precisa.
Nota che la Commissione consultiva permanente, così come è co-

stituita nel presente disegno di legge, deve servire a garentire l'ef-
fettiva applicazione del criterio informatore della legge; mentre la

legge del 1936 non fu sempre applicata con quella efficacia, che era

nell' intenzione del legislatore.
Quanto alla determinazione della misura del trattamento, credo

impossibile non tener conto, insieme con gli altri elementi, delle
condizioni delle Società; anche perché, gravandole in modo per

esse insostenibile, si verrebbe, in ultima analisi, a fareildannopro-

prio di quel personale che si vuole avvantaggiare.
Prega quindi gli onorevoli Patrizi e Turati di non insistere neí loro

emendamenti.
Non può accettare l'emendamento dell'onorevole Coris, inteso a

far entrare nella Commissione consultiva due operai scelti dal per.
sonale interessato, anzichè scelti fra quelli membri del Consiglio
del lavoro; e cio perché quegli operai potrebbero trovarsi in caso

di essere giudici e parte insieme.
Non ha, invece, difflooltà a comprendervi, secondo la proposta del-

I'onorevole Cabrini, il direttore dell'uffleio del lavoro.

Quanto alla durata minima delle norme di equo trattamento, pro-

pone in via di conciliazione di fissarla in sei anni; e spera
che ttttti

vorranno accettero questo termine medio, tanto più che i sei anni

verranno a scadere nel 1913 per tutti i contratti vigenti.
Illustra e dit'ende le disposizioni del disegno di legge concernenti

la previdenza pel personale mostrando come esse siano già vantag-

giose. Il che non esclude miglioramenti ancl1e più notevoli per l'av-
venire.

Agli onorevoli Cao-Pinna e Congin, che hanno espresso timori

per le ferrovie sarde, assicura che tali timori non hanno alcuna

ragione di essere, perchè é data facolta al Governo di modificare le

quote di compartecipazione vigenti; il che potrà permettere di dare
alla Sardegna la giusta e lungamente attesa soddisfazione.

Risponde ad altre obiezioni particolari.
Esorta la Camera ad approvare un disegno dileggeche si inspira

veramente ad equità.
Conclude osservando che la Camera non poteva scegliere giorno

e modo migliore per chiudere i propri lavori: giorno, poichè oggi
riccorre l'anniversario della vittoria di San Martino e l'onomastico

dell'illustre capo delGoverno; modo, perche si tratta di approvare un
disegno di legge, che rappresenta un atto di equità economica o

sociale e tendo a migliorare sempre più quelle comunicazioni fer-

roviarie, che sono tanta parte della vita del paese. (Vivissime ap-

provazion1 - Moltissimi deputati si recano a congratularsi con
l'ono-

revole relatore).
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, constata che la legge à stata

notevolmente ampliata dalla Commissione, la quale ebbe in cio pio-
namente consenziente il Governo.

Afferma che di tutte le aspirazioni espresse in forma legale e cor-
retta ò stato tenuto massimo conto.

Deplora la inconsulta agitazione dei ferroviori sardi, agitazione
promossi da interessati alla statizzazione di quelle linee. (Benissimo!)
Non pochi vantaggi ottennero gik i ferrovieri dipendenti dalle

Società private per l'opera solerte spiegata dalla Commissione in-

stituita in base alla legge del 1906. Altri vantaggi deriveranno loro

da questa legge, che, tra altro, migliora il trattamento di previdenza
e accresce le guarentigie del personale.
Fa osservare che il termine per la revisione delle condizioni di

equo trattamento è stato ridotto a sei anni. La revisione straordi-

naria rimane implicita.
Confida quindi che così l'onorevole Patrizi come pure l'onorevole

Turati accetteranno il nuovo testo concordato.

Non crede che della Commissione possano far parte i rappresen-
tanti diretti delle Società, e degli agenti.
Dimostra essere implicito che dovrà tenersi conto delle condizioni

delle Società e di quelle dei loro agenti.
Raccomanda alla Camera l'approvazione di questa legge, la clii

prima geniale idea fu già del compianto ministro Gianturco, clie

risponde ad un concetto di alta equità, e rimarrå come esempio d)
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vera ed illuminata giustizia sociale. (Vive approvazioni - Vivi ap-
plausi).
MONTRESOR, ritira l'ordine del giorno presentato.
PRESIDENTE. Si passa alla discussione degli articoli.
(Si approva l°articolo primo).
CARCANO, relatore, d'accordo col Governo propone che i delegati

del Ministero di agricoltura siano due invece che uno.
CORlS, ritira l'emendamento proposto all'articolo 2, quantunque

non convinto delle ragioni addotte in contrario.
(Si approva l'articolo 2 con l'emendamento concordato - Si ap-

prova l'articolo 3).
TURATI, all'articolo 4 propone una diversa redazione.

SACCHi, min'stro dei lavori pubblici, non può accettarla.
(La proposta dell'onorevole Tulati è respinta - Si approva l'arti-

col 4>.

TUR \TI, all'articolo 5 propone sia stabilito espressamente il ter-
mine p3r a decxrenza del sessannio.

CJHI, mia stro dei livori pubblici, accetta.
(Si approva l'ar ticolo 5 con questo emendamento).
CABRINI, all'articolo 6 propone, che nel caso della esistenza di

speciali Casse mutue, si garantisca al personale a titolo di trat-
tamento di riposo, una pensione vitalizia non inferiore a quella della
Cassa cazionale di previdenza.
CARCANO, relatore, osserva che cio o già stabilito nell'articolo 22

dt I disegno di legge richiamato in questo articolo.
CABRINI, non insiste.
(Si approvano oli articoli 6 e 7).
CABRINI, all'articolo 8, vuole che il contributo sugli stipendi per

la pensione non sia obbligatorio.
TURATI, propone che tale contributo non sia mai superiore al

quattro per cento.
SACCHi, ministro dei lavori pubblici, e CARCANO, relatore, non

acaettano.

CABRINI, non insiste.
TURATI, insiste.
(L'emendamento dell'onorevole Turati non è approvato -- Si ap.

prova l'articolo 8 - Si approvano gli articoli 9 e 10).
TURATI, all'articolo 11, anche a nome dell'onorevole Pala, pro-

pone la soppressione dell'ultimo comma che ó superfluo e puù dar
luogo ad equivoci.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici e CARCANO, relatore, credono

opportuno mantenere questo comma, per ragioni di chiarezza.
TURATI, ritica l'emendamento.
(Si approva l'articolo ll).
BERTOLINI, all'articolo 12, plaude alla disposizione, per la quale

la sovvenzione dello Stato può servire di garanzia ad operazioni finan-
ziarie anche per le ferrovie concesse anteriormente al 1908.

Propone, avendo ottenuto il consenso del Governo, un emenda-
mento aggiuntivo per autorizzare anche gli Istituti di emissione a

fare anticipazioni garantite dalle sovvenzioni governative per la
costruzione di ferrovie e tranvie.

(Si approva l'articolo 12 con questo emendamento).
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia, giustizia e dei culti,

all'articolo 13, dichiara che, d'accordo col ministro d'agricoltura e

commercio, studierà le disposizioni da adottarsi in materia di emis -
sione di obbligazioni, riservandosi di presentare le opportune pro-
poste.

CARCANO, relatore, prende atto.
(Si approvano gli articoli 13 e successivi sino al 21 ed ultimo).

Discussione del disegno di legge : Approvazione degli atti interna-
zionali, firmati a Berna il 13 ottobre 1909, concernenti il riscatto
della ferrovia del San Gottardo per parte della Svizzera.
CAVAGNARI, propone la sospensiva di questo disegno di legge.
Rileva che la convenzione del Gottardo o stata sempre piu van-

taggiosa ad altri che non all' Italia, che spese hen cinquantotto
milioni, ricavandone un utile addirittura insignificante.

Afferma che mancano gli elementi perché la Camera possa dare
un ponderato giudizio.
Propone percio che la discussione di questo disegno di legge sia

rimessa alla ripresa dei lavori parlamentari, augurando intanto ai

colleghi le buone vacanze. (Rumori - Segni d' impazienza),
CARCANO, relatore, osserva cha il Parlamento non può sottrarsi

all'obbligo di diseutere una convenzione internazionale, che sta di-

nanzi alla Camera ormai da un anno. (Approvazioni).
BARZILAI, a come anche dell'onorevole Canepa, osserva che nella

relazione á esplicitamente dichiapato che ancora non si conoscono

le tariffe da attuare sulla linea del Gottardo.
Chiede se siano giunte a quest' ora. In caso negativo, si associa

alla sospensiva.
GIOLITTÏ, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, senza

entrare nel merito, rileva che la Conyenzione é stata firmata oltre
due anni or sono. La Camera non può, senza venir meno ai più
elementari riguardi internazionali per una opposizione inspirata a

considerazioni d'interesso locale, ricusarsi ora di pronunciarsisulla
Convenzione. (Benissimo !)
DE MARINIS, presidente della Commissione, all'onorevole Barzilai

osserva che la mancanza delle tariffe, di cui é cenno nella relazione,
non può essere un motivo suffleiente per prorogare le deliberazioni
del Parlamento su questa convenzione; in quante che si può ap-
provare la convenzione invitando il Governo a risolvere ogni que.
stione sulle tariffe prima dello scambio delle ratiûche.
Presenta anzi in questo senso un ordine del giörno.
SACCIII, ministro del lavori pubblici, conferma che, anche senza

la conoscenza delle tariffe eccezionali, la Camera può farsi un pre-
ciso concetto della questione e votare con piena coscienza la Con-
venzione.

Aggiunge che una recente dichiarazione del Governo svizzero

elimina qualunque dubbio in proposito.
Accetta, ad ogni modo, l'ordine del giorno della Commissiono

assicusando che, prima dello scambio delle ratifiche, ogni questiono
in proposito sarà espressamente esaminata e risolta.

CAVAGNARI, insiste nella sospensiva.
(Non é approvata).
MACAGGI, rileva l'ingente contributo dato dall'Italia alla costru.

zione della ferrovia del Gottardo e avverte che una parte notevolo
di questo contributo tu pagata dalla città e dalla provinciadiGenova.
Accenna alle basi della convenzione, che sin dall'inizio si addi-

mostrarono svantaggiose all' Italia.
Nota che l'apertura del Gottardo é stata quasi ad esclusivo van-

taggio della Germania.
Mentre si sperava che la ferrovia del Gottardo avrebbe reso

Genova il porto naturale della Svizzera e della Germania, abbiamo,
invece, visto i nostri mercati invasi dalle merci svizzere e tedesche.
Ora cou la odierna conveR7iOge non Soltanto si abbandona il

capitale versato coi relativi interessi, ma si rmunzia anche agli ul-
teriori ribassi di tarifFe; col solo obbljgo per la Svizzera di mante-
nere quelle ora vigenti, notevolmente superiori a quelle, a cui

: avremmo avuto diritto.
i Nó alcun vantaggio può rappresentare il promesso ribasso dello
sovrattasso di montagna, che per la convenzione del 1879 avrebbero

. dovuto essere ridotte.

Conclude affermando che la nuova convenzione rappresenta un

vantaggio per la Svizzera, e soprattutto per la Germania i ma non

rappresenta alcun vantaggio per l' Italia.
La sola giustificazione di questa convenzione può esser quella di

aver voluto rendere un oostoso omaggio alla nostra potente alleata
(Rumori - Interruzioni -- Commenti).
Termina presentando 11 seguente ordine del giorno, sottoscritto

anche dagli onorevoli Carcassi e Ganepa:
« La Camera confida che il Governo vorrà riaprire i negoziati pèr

introdurre condizioni più conformi agli interessi italiani ». (Segni di
impazienza).
MORANDO, presenta il seguente ordine del giorno:
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« La Camera fa voti perché il Governo procuri di ottenero che le
taritTo applicate alla ferrovia del Gottardo Vénganom adottate anche

por gli altri transiti ferroviari svizzeri per l' Italia ».
Non è entusiasta di questa convenzione; ma trova che essa à la

necessaria e dolorosa conseguenza degli errori del 1879, e pone fine
ud una situazione, dalla quale bisognava ad ogni costo uscire.
ANCONA, neppure egli è entusiasta della convenzione, ma ó con-

Vinto che la Camera farà opera saggia approvandola.
P \NT'ANO, non si nascondo gli inconvenienti di questa conven-

zione, sulla quale anzi fin dall' inizio richiamò tutta l'attenzione del
Governo.

Sperava che il Governo avrebbe cercato di attenuarne le conse-

guonze.
Purtroppo la speranza fu vana.
Non resta ora che approvarla, per doverosi riguardi internazionali.
CANEPA, lamenta o A a quest'ora non sia possibile una adeguata

discussione sul merito della convenzione.
Essa non à che un omaggio ad un vicino troppo piccolo e ad uno

troppo grande ! (Interruzioni).
Non potendosi opporre alla volonth della maggioranza della Ca-

mera, darà alla convenzione voto contrario. (Commenti - Inter-
ruzioni).
BASLINI, presenta il seguente ordine del giorno:
< La Camera fa voti che il Governo voglia riprendere col Governo

Elvetico, indipendentemente dalla convenzione in esamo,.le tratta-
tive del caso per effettuare, di comune accordo, un nuovo valieo

alpino, attraverso lo Spluga ».

Crede che, quanto alla Convenzione, non si possa oggimai che ap-
provarla così come è stata stipulata, quantunque senza entusiasmo.
Non condivide completamente l'avviso di coloro, che avrebbero

voluto mettere questa convenzione in relazione colla questione del
nuovo valico alpino. Ma ritiene opportuno, in questa.sede, affermare
cho grandissima parte d' Italia caldeggia il valico dello Spluga; e

ció tanto più dacchè l'Amministrazione ferroviaria svizzera ha ora
data voto a favore del Greina.
Richiama le trattative del 1906-907, e ricorda le gyioni per le

quali il valico dello Spluga deve sotto ogni aspetto' unersi prefe-
ribile a quello del Greina, sia dal punto di vista eË mico che da
quello politico.
Spera pertanto che il Governo accetterà quest'o b del giorno,

e che osso sarà dalla Camera approvato. (Benissim ommenti).
RUBINI, della Giunta, protesta contro il severo io espresso

dall'on. Macaggi circa l'opera della Giurita, la qual i ha mancato
di st.udiare il problema colla massima attenzione.
Nota che qualche cosa pur si è ottenuto: così il sso sulle so-

pratasse; cosl le agevolazioni per gli agrumi. '

Di fronte ai risultati assolutamente tulli di tanti i, queste con-
cossiorii, e quelle relative alle corisolidazioni dell fie, rappre-
sentano pure un non traselit'abile vantaggio. (Co enti).
Bisogna tener presente che la base dell'attitale convenzione è

quella stessa convenzione del 1879, in conseguenza della quale i no-
stri negoziatori non si trovarono davvero in condizioni vantaggioso.
Tutto sommato crede che il meglio da fare sia di approvare la

convenzione.
In quanto alla Giunta, essa ha fatto tutto il suo dovere ed ha

anche concretato i suoi voti in quattro ordini del giorno, che rac-
comanda all'approvazione della Camera.

Termina escludendo in modo assoluto che inopportuni riguardi
internazionali abbiano potuto influire sull'approvazione di questa
canvenzione. (Vive approvazioni).
STRlGARI, relatore, dichiara egli pure che con questa convenzione

si à tratto il migior partito possibile da una situazione certamente
non vantaggiosa.
Gli utili di questa convenzione non sono grande cosa; ma sono

tutto quello che si poteva ottenere nell'attuale condizione di cose
o rappresentano pur sempre un miglioramento sul passato. (Bene!).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, accetta

come raccomandazione i quattro ordini del giorno della Commissione.
Prega anthe Ton. Morando di consentire che 11 suo ordino del

giorno sia accettato come semplice raccomandazione.
All' onorevole Maggiorino Ferraris, che con un ordine del giorno

chiede siano compiute al più presto le opere della linea del Cenisio,
annuncia che, rimosse alcune difficoltà, i lavori stessi saranno su-

bito ripresi e sollecitamenti compiuti.
L'altro ordine del giorno, dello stesso onorevole Maggiorino For-

raris, invoca l' elenco autentico della tariffa prima dello scambio

delle ratifiche della Convenzione. Osserva che in questo stesso senso
è stato presentato dalla Commissione un ordine del giorno, che il

Governo accetta.
All' onorevole Baslini osserva che non sarebbe opportuno provo-

care, sulla questione del nuovo valico dello Spluga, un voto delIS
Camera, che non ha ancora approfondito l' argomento.
Il Governo studierà la questione colla massima cura e colla mas-

sima sollecitudine, senza prendere per ora precist Impegni.
Non puo, naturalmente, accettare, l' ordine del giorno Macaggi.
(Tutti gli ordini del giorno sono ritirati, eccettp.quello della Com-

missione accettato dal Governo).
PRESIDENTIt,.pone a partito il seguonte ordine del giorno della

Commissione accettato dal Governo:
< La Camera fa voti che 11 nostro Governo voglia accertare l' e-

lenco del numero limitato di tarific eccezionalmente ridotto passi-
bili di revisione a mente dell' art. 11 della Convenzione principale,
prima dello scambio delle ratifiche finali ».
. (È approvato- Sono approvati i duo articoli del disegno di legge).
Si approva senza discussione il disegno di legge :
Provvedimenti pel Credito agrario o pei danni delle alluvioni e

delle mareggiate in Liguria.

Votazione seUreta.

R'ENZI, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge:

Equo trattamento del personale addetto alle ferrovio concosso

all'industria privata (1116):
Favorevoli

. . . . . . . . .
179

Contrari......,.... 25

(La Camera approva).

Approvazione degli atti internazionali, firmati a Berna il 13 ot-
tobre 1909, concernenti il riscatto della ferrovia del San Gottat'do

per parte della Svizzera (481):
Favorevoli. . . . . . . . . .

161
Contrari.

. . . . . . . . . .
43

(La Camera approva).
Provvedimenti pel credito agrario e per i danni delle mareg-

giate in Liguria (970) :

Favorevoli
. . . . . . . . . .

182

Contrari........... 22

(La Camera approva).
Provveslimenti per facilitare l'esecuzione delle opere di risaua-

mento della città di Napoli, autorizzate dallo leggi gennaio 1885,
7 luglio 1902 e 5 luglio 1908 (1189) :

Favorevoli . . . . . . . . . 181

Contrari........... 23

(La Camera approva).
Provvedimenti per il personale di servizio nelle Amministra-

zioni centrali (1143) :

Favorevoli
. . . . . . . . . .

186

Contrari........... 18

(IA Carnera approva).
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Disposizioni Pr gli esami delle scuolo olementari popolari e me-di (app"avato del Senato) (922):
Favoravoli

, , , , , . . . ,
173

Contrari , , , , , , , , , ,
31

(La Camera approva).
Ispettorato delle scuole medio (approvato dal Senato (1182) :

Favorevoli
. . . . . . . . .

179
Contrari,

.......... 25
, (Da Camera approva).

Hanno preso parte alla votazione :

Abbiate - Abignente - Abozzi - Agnesi - Albanese - Amici
fGlovanni - Ancona - Artom.
Balsano - Barzilai - Baslini - Battaglieri - Benaglio - Ber-

gamasco - Bertarelli - Berti - Bertolini - Bettoni - Bianchi
Leonardo - Bianchim - Bignami - Bissolati - Boitani - Boni-
colli - Borsarelli - Bouvier - Brizzolesi - Buovino.
Cabrini - Cacciapuoti - Calissano - Calisse - Calleri -

Camagna - Camera - Campanozzi - Canepa - Cannavina -
Cao-Pinna - Capaldo -- Cappelli - Caputi - Carboni-Boj - Car-
cano - Carugati - Casolini Antonio - Cassuto - Cavagnari
-- Celesia -- Cermenati - Chiaraviglio - Chimienti - Chimirri
- Ciacci Gaspare - Ciartoso - Ciccarone - Ciccotti - Cimati
-- Cimoralli - Cipriani-Marinelli - Ciraolo - Dirmeni - Giuffelig
- Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Congiu - Coris - Credaro,
Da Como - Dagosto - Dari -- Do Cesare - Della Pietra -

Dello Sbarba - De Luca - De Marinis - De Novellis - Dentice
- De Seta - De Tilla - Devecchi -- De Viti De Marco-Di Bagno
- Di Frasso - Di Marzo - Di Palma - Di Rovasenda - Di
Scalea.
Facta - Faelli - Fazi - Fera - Ferraris Maggiorino - Fer-

rero - Ferri Enrico - Fiamberti - Finocchiaro-Aprile - Fortu-
nati - Fradeletto - Francica-Nava - Furnari - Fusco Alfonso
- Fusca Ludovico - Fusinato.
Galli - Gallini Carlo - Gerini - Giacobone - Giolitti - Gio-

Vanelli Edoardo - Giusso - Guglielmi.
Joele.
Lacava - Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Luciani -

Luzzatti Luigi.
Macaggi - Magni - Manfredi Manfredo - Manna - Maraini -

D'All - Daneo - Danieli-De Amicis - De Bellis- Dell'Acqua
- De Nicola - Di Lorenzo - D'Oria.
Falcioni - Îl'alletti - Ferraris Carlo - Frugoni.
Gallenga - Gangitano - Gazel.i - Ginori-Conti - Giuliani -

Goglio - Grassi-Voces - Graziadei - Grippo - Grosso-Campana
- Guarracino.
Indri.
Larizza - Leone - Lucchini - Lucifero.

Mango - Marzotto - Miari - Montu - Murr!.
Nava Ottorino
Orlando Salvatore.
Padulli - Papadopoli - Pellocchi - Pellerano - Pini. -•Pistoja
- Pozzi Domenico.
Queirolo.
Rastelli - Rattone - Ridola - Rizzetti - Rizzone - Rossi Co-

saro - Rossi Gaetano - Rota Attilia.
Scalini - Schanzer.
Tioozzi.
Visocchi.

Sono ammalati:

Avellone.
Baccelli Guido.
Casalini Gíulio - Caso - Cesaroni - Ciocchi - Colosimo -

Conflenti.
De Michele-Ferrantelli.
Fede.
Giaccone - Girardi - Girardini.
Paniè.
Tamborino - Turbiglio.
Wollemborg.

Assenti per ufßcio pubblico:
Alessio Giulio.
Carmine.

Marcello - Messedaglia.
Negrotto --- Nava.
Sanjust - Stoppato.
Teso.

Interrogazioni.
Masciantonio - Masi - Materi - Maury - Mezzanotto - Mi-
rabelli Ernesto - Modica - Molina - Montauti -- Morando -
3forelli Enrico - Morpurgo - Mosea Tommaso.
Nava Cesare - Negri de Salvi - Niccolini Giorgio - Nitti -

Nuvoloni.
Pacetti - Pais-Serra - Pantano - aparo - Paratore - Pa-

rodi - Patrizi -- Pavia - Pellegrino - Perron - Pietravalle -
Pipitone - Podestà - Podreeea - Pozzo Marco.
Quaglino.
Raineri - Rasponi - Rellini - Jticcio Vincenzo - Rienzi -

Rizza - Romanin-Jacur - Romeo - Romussi - Ronchetti -
Rondani - Rossi Eugenio - Rossi Luigi - Roth - Rubini -
Ruspoli.
Sacchi - Salvia - Santamaria - Santoliquido - Seano -

Scollingo - g' - Simoncelli - Solidali-Tiburzi - Soulier - Spe-
ranza - Squmi - Strigari.
Talamo - Taverna -- Tedesco - Teodori - Testasecca - Tor-

lonia -- Toscano - Turati - Turco.
Vaccaro - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Ven-
ditti - Venzi - Vieini.

Zaccagnino.
ßono in congedo:

Alessio Giovanni - Arrivabene.
Bacchelli - Battelli - Bolognese - Buccelli.
Calvi - Campi - Capece-Minutolo Gerarda - Cicarelli -- Cor,

naggia - Gosta-Zenoglio - Cottafavi - Curreno.

DE NOVELLIS, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto cbiede d'interrogare i ministri delle finanze c di

agricoltura, industria e commercio, se non si reputi necessario ed
urgente tutelare la industria nazionale del piombo contro le misure
di protezione degli altri Stati e contro le illegittime e dannoso in-

vadenze e pressioni da parte dei trust stranieri, aumentando in
equa misura il dazio di entrata del piombo stesso, in guisa da ren-
dere possibile una onesta difesa del mercato italiano nel campo
della concorrenza. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Fiamberti ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruziono pub.

blica per conoscere se e quando intenda provvedere alla sistema-
zione giuridica ed economica del personale subalterno delle Reg o
Università e degli Ist,ituti scentifici. (L'interrogante chiede la rispc-
sta scritta).

« Campanozzi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno, della

guerra e dell'agricoltura, industria e commercio, per saperegnanto
intendano fare e quanto vi sia di vero sui sequestri fatti a Tripoli
e Bengasi di molte partite di vino spedito in Libia da alcune ditte
esportatrici, ditte che rappresentano nel ceto commerciale la massima
serietà e che in seguito alle dichiarazioni fatte dall'Uffleio d'igione
della Tripolitania e Cirenaica, oltre che veder menomato il proprio
prestigio in commercio vanno incontro a gravissimi danni. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta).

« Buccelli ».
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« Il sottoseritto chiede d' interpellare il ministro dei lavori pub-
blici sullo condizioni della linea ferroviaria Campobasso-Termoli, e

specialmente delle stazioni di Bonefro e Larino, e sulla necessità ed
urgenza di modificare gli orarî in guisa da rendere più frequenti,
o soprattutto più rapide e meno disagiate le comunicazioni del cir-
condario di Larino.

« Magliano ».

« I sottoscritti interpellano l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici per sapere se dopo l'unanime consenso manifestatosi in pro-
posito anche nei due rami del Parlamento, se dopo le largho, ripo-
tute promesse fatte, e di fronte al continuo crescere delle funzioni
e degli incarichi tecnici, egli non ritenga ormai doveroso provve-
doro senza altri ritardi all' impari trattamento che si fa ai funzio-
nari del genio civile, e per conoscere i eriterî a cui si ispirerebbe
il nuovo e tanto atteso ordinamento del genio civilo.

< Celesia, Giacobone, Nuvoloni ».
< Il sottoscritto chiede di interrogare il minitsro dell'interno per

sap3re se siano a sua conoscenza i provvedimenti di ordine sani-
tario emessi da alcuni prefetti in base agli articoli 1 della legge
sanitaria e 3 della legge provinciale e comunale e specialmente
l'ordinanza 19 agosto 1910, n. 3940, del prefetto di Bergamo che ha
dato origine a molti procedimenti penali in quella Provincia
chiusi con sentenze di condanna a pene restrittive della libertà
personale; se non creda opportuno di dare ai signori prefetti istru-
zioni sull'applicazione e sull'interpretazione degli articoli 125 e 189
del testo unico della legge sanitaria, approvato con R. decreto
1° agosto 1907 ; e se, in vista di un recentissimo giudicato della

suprema Corte romana pronunciato in materia e contrario alla pro-
posta del procuratore generale sull'applicazione dei suddetti articoli
di legge, non ritenga conveniente, a tutela della incolumità e

della libertå delle persone quanto della pubblica igiene, di pre-
sentare un disegno di legge interpretativo degli articoli 125 e 129
della suddetta legge. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Benaglio ».

« I sattoscritti chiedono d' interrogare i ministri degli est eri e
della marina, per sapere se credano opportuno di studiare immedia-
tamente le disposizioni necessarie per conciliare le norme contenute
nella nuova legge « sul transito delle navi mercantili lungo le co-
ste dello Stato » con le vigenti pattuizioni internazionali. (Gli in-
terroganti chiedono la risposta scritta).

« Di Frasso Dentice, Di Marzo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu.
stizia e dei culti, per sapero se in vista dell'urgenza improrogabile
di far.funzionare la pretura del mandamento di Mammola (circon-
dario di Geraco) non creda di avvalersi delle disposizioni contenute
nell' ultima parte dell' articolo 11 (regio decreto 6 dicembre 1865)
sull'ordinamento giudiziario, ordinando al giudico Forisano di eser-
citare l'ufficio alla pretura di Mammola fino alla nomina del suc-
cessore. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Albanese ».

Sulfordine del giorno.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia, giustioia e dei culti,

rilova essere inscritto nell'ordine del giorno, come primo argomento,
il disegno di legge per la riforma giud1ziaria.
La riforma ò urgente. Ma essa è pure della piú alta importanza,

e richiede ampia discussione. Perció, visto 11 numero degli in-
scritti, considerato il manifesto desiderio della Camera di pren- r

doro ora lo sue vacanze, dopo il molto e grave lavoro compiuto in
questi ultimi giorni, desiderando che la discussione debba essere

quale l'importanza dell'argomento richiede, propone che nell'ordino
del giorno sia inscritto come primo oggetto per la ripresa dei la-
vori parlamentari.
(Cosi rimane stabilito).

Proroga dei lavori parlamentari.
LACAVA. (Segni d'attenzione). Prima che la Camera prenda le

consuete vacanze, quale decano di essa, mi à caro ringraziare il
nostro amato ed illustre Presidente per la diligenza e per la cura

da lui posto nel dirigere i nostri lavori (Benissimo!), e per il suo

patriottico ardore (Benissimo! Bravo!), specialmente in questigior.
ni di trepidazioni glorioso per la patria, trepidazioni che noi tutti

investono e dominano. (Approvazioni).
Perdurano in lui, per nostra fortuna, la giovanile alacrità ed il

geniale temperamento (Approvazioni), per eni, nel compiere l'alto e
difficile suo ufficio, riscuote l' unanime plauso di tutta la Camera.

(Vivissime approvazioni).
Con sentito piacere e con profondo gradimo.nto, a nome di essa,

gli tributo questo solenne ringraziamento, memore anche della co-

stante ed antica amicizia, che mi lega a lui. ( Vivissime approva-

zioni).
Pormettete pure che io saluti a nome vostro 1" onorevole Presi-

dente del Consiglio (Benissimo ! Bravo !) ed i suoi e olleghi, o li rin-

grazi per avero presentato e fatto approvare dai vostrivoti,inque-
sto periodo, molti ed importanti disegno di legge ; fra i quali pri-
meggia, come faro luminoso e come pietra miliare, la riformi elet-

totale, che chiama a prender parte alla vita pubblica altri cinque
milioni di cittadini, finora privi del voto. (Vivissime approvazioni).
E più ancora laseiate che lo ringrazi perché ha saputo mantenero

così in alto nell'ora che volge, il prestigio e la fama d'Ïtalia; ren-

dendosi degno interprete dei sentimenti di tutto il Paeso; senti.

menti ai quali la Camera orgogliosa si associa. (Vivissimo approva-

zioni).
Così, insieme col legittimo compiacimento per la concordia, con

la quale abbiamo contribuito al lavoro legislativo, permette te che
vi esprima pure l'augurio di rivederci tutti alla ripresa dei Lavori

parlamentari, con nuovi e sempre più fausti auspicî per la patria
nostra diletta. (Bonissimo!).
Conchiudo invitandovi a mandare un reverente e riconoscente sa'•

luto ai combattenti nella Libia e nell'Egeo, all'Esercito ed alla Ma-

rina, con l'augurio che il loro valore sia sempre, come il passato,,
coronato dalla vittoria. (Vivissime approvazioni - Vivissimi, gene-
rali e prolungati applausi).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno. (Segni.

di viva attenzione). Credo di non fare una proposta, che giunga.
inattesa alla Camera, proponendole di sospendere i suoi lavori. (Be-
nissimo!) Però debbo rivolgere una preghiera. Se l'altro ramo det

Parlamento modificasse la legge elettorale, pregherei la Camera di

consentire che fosse convocata immediatamente. Si tratta di un

problema, che non può essere lasciato in sospeso. (Segni generali
di assenso).
Ringraz1o poi l' onorevole Lacava dello gentili sue parole. E mi

associo cordialmente a lui nel rivolgere un saluto e un ringrazia-
mento al nostro Presidente. Mi consenta ancora la Camera che con-

tasti con orgoglio la serena fermezza, con la quale essa, in questo

periodo, che in altri paesi potrebbe parere agitato, ha risoluto tran-

quillamente (Applausi) uno dei più alti problemi, ,eho possano inte
ressare un popolo libero. (Vivissimi applausi).
La Camera si è così dimostrata degna rappresentante de1Peroi-

smo calmo e tranquillo del popolo nostro. (Vivissim.i prolungati ge"
nerali applausi).
PRESIDENTE (Sorge in piedi; i ministri e tutti i deputati si al-

zano). Ringrazio di gran cuore il vecchio amico, onorevole Lacava,

dello sue gentili parole, ed ugualmente ringrazio l' onorevolo Presi-

dento del Consiglio di essersi a lui associato.
Il suo saluto io lo ricambio col più vivo affetto, ed a.nche con sen-

timento di gratitudine, come citta 2ino italiano; in qvanto che ho

seguito con grandissima costanza, e con vero sentimento di gratitu-
dine, l'opera savia el alta, che l' onorevole Presidento del Consiglio
ed i suoi degni colleghi hanno fatta in questi ultimi tiempi in ser-

vizio del Paese. (Benissimo! Bravo!)
Sono riconoscente a voi tutti onorevoli colleghi, de.llo continue

attestazioni di affetto, di deferenza e di fiducia, che mi avete dato :
attestazioni, che, come sempre, intendo rivolte non solti nto a me,

ma a tutti i miel carlssimi colleghi dell' UfIlcio di Presidenza (Ap-
provazioni) e agli egregi funzionari dell' Uffleio stesso ( Appro-

vazioni), che formano intorno a me come una famiglia, ed ai quali
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dahþo se ho potuto Adampjero; nella, Inisura delle mip.facoltà û-
siehe o in‡ellettuali, il Inandato che, mi:avpte aflklato.
Ed una parola di plauso credo di poter dirigere, in noing vostro

e anche del Governo, ai valorost rappigseptanti della Stampa, che
assistono ai nostri dibattiti, e col loro cogtegno hanno dimostrato

di essere interpreti fedeli della pubblica opipioge. (Vive approva-
zioni).
E avrei finito, se un bisogno impellente dell' animo mio nou mi

spingesse ad esprimervi un altro pensipro. (Con cpigmozione).
Forse giammai, come questa, V91ta, onorevoli golleghi, Ipi è acea-

Anto di separat·mi da,Voi con la emoziong profotula, ghe ora prpvo
Essa non deriva soltanto dalla soddisfazione di aver potuto diri-

gere i vostri lavori che durante tutt4 ggellaiegjalatura hanno a-
nora.to l' Istituto parlamenta,re, o che, sopratutto in quest' ultimo pe-
riodo hanno dimastrato quainta sia la, (orza e la elevatezza morale
dell'Istituso stesso; ma da quello, tutto intimo e quasi spiritgele,
di aver raccolto anche qui la maggior prova della saldezza mate-
riale o morale della Patria. (Vivissime approvazioni - Vivissimige-
nerali applausi).
Pensate! Io e i pochi superstiti, che ancora qui sono, delle lotte

redentrici (o mi rivolgo in particolare ai vecchi amici e commilitoni
Lacava e Carcano) abbianlo assistito a quelle prove, nelle quali il
sentimento a l' gedire delle classi più evolute furono guida dell' a-
zione.

3fa oggi (ciò che noi speravamo bensi, ma non cravamo sicuri di
vedere in atto) abbiamo potuto acoertare che il sentimento si è con-
Vertito in una mirabile, indistruttibile concordia di volontà e di pro-
potilk, che dal Re saggio, scampato per fortuna d' Italia alla mano

del sicario (Vivissimi applausi - Grida di: Viva il Re !), dalla sua

gentile Consorte e dalla sua voneranda madre, pîeno di soavi solle-
citudini (Applausi), e discesa agli uomini più emineati d'ogni partito,
ai nostri soldati e marinai, ai loro tapi, che l' ammirazione nostra,
ricorda (Benissimo!), e a tutto il popolo nostro (Benissimo! - Bra-

vo!), che sollevandosi al disopra d'ogni egoistica misera concezione
si mostra disposto aimaggiori sacrifizi, consapevole, per quel mirabile
intuito che guida sempre le collettività, che soltanto dal maggior
prestigio morale della Patria possono sorgere o maturarsi le sue

fortune. (Vivissime approvazioni - Vivissimi e prolungatiapolausi).
Felici nei, perché, vecchi, abbiamo potuto vedere tanto miracolo ,

(Vivissimi applausi).
Na meno felici voi, giovani colleghi, che potrete raccoglierne i

frutti! (Vivissimi generali applausi).
Questo è l'augurio, col quale vi saluto al grido di: Viva l' Italia

nostra! Viva la grande risorta! (Vivissimi generali prolungatissimi
applausi - Grida di: Viva il Re! Viva l' Italia l)
(Nell' atto in cui lascia il suo seggio, il Presidente é s21utato dai

reiterati applausi della Camera e della tribuna de,lla Stampa).

La seduta termina alle 21.40.

I3IAILIO ESTEILO

La situazione politica ed economica turca già tanto
gràve ha raggiunto tal punto da chiedersi se sia pos-
sibile che più oltre. si regga.
La politica tracotante ed inconsiderata dei giovani

turchi raccoglie naturalmente i suoi frutti. La Mace-
donia e l'Albania sono, in flamme, le defezioni nel-
l'esercito turco sono all'ordine del giorgq e le isole
occupate dalle truppe italiane, come ineglio possono,
dimostrano la loro fornia volontà di non voler più ri-
i;ornare sotto la dominazione ottomana.
Sotto luolti aspetti, sotto quello soprattutto econo-

mico, la Turchia rispeechia la situazione della Francia
allo sepppio della grande rivo)pippe, con questa

differenza però che, mentre la Francia dallato patriot-
tico-accorreva come un-sol uomo alle artni in difesa
della patria, la Turchia, che fu mai sempi·e un poþolo
eroico, è invece oggi divisa dai partiti che la rendono
fiacca ed impotente a far fronte nonchb'all' estero al-
l'interno.
Il .tasso del 7 i(2 per cento al quale ha dovuto con-

trarre l'ultimo suo prestito con la Banca ottomana, di-
mostra il discredito gravissimo in cui sono cadute le
sue finanze e la corsa al fallimento: I giornali esteri
rilevano questa gravissima situazione economico-politica
turca, e per ricercarvi rimedio non sanno se non pregare
l'Italia ad essere irrdulgente verso i vinti con eque' e
platosa condizioni di pace.
Ecco intanto le gtime riotizio che si hanno sulla si-

tuazione in Albania e in Macedonia :

Berlino, 25. - Il Berliner Tageblatt ha da Costantinopoli :
Duo capitani, due tenenti e 50 so,Idati sono passati ai ribeHi al-

banesi. Una meta circa di essi sono poi ritornati a costituirsi pri-
gionieri dopo qualche ora.
Telegrafano da Salonicco al Berliner Taget>latt sullo stesgo argo-

mento:

I a rivolta militare di Monastir causa al Governo la pjù graye in-
quietudine. L' ispettore dell'esercito, Zekki, ritiene pericologo lo

stato d'animo della guarnigione. I rivoltosi reclamano lp sciogli-
mento immediato della Camera turca, le elezioni generali con ga-
ranzia di imparzialità, le dimissioni di Talaat bey e di DjaÝi biy,
minacciano al Governo una sollevazione di tutto l'esercito e s1 41-
cono capaci di provocare un'insurrezione generale in Turchia.

Costantinopoli, 25. - Nuove informazioni da Monastir precisano
che sette ufficiali albanesi si sono ribellati ed hanno trascinato sulle

montagne un certo numero di soldati con le loro armi.
Costantinopoli, 25. - Un movimento che si creda diretto contro

il Comitato Unione e progresso é scoppiato tra le truppe di Mona-
stir. Alcuni uffleiali ed uil certo numero di soldati, fu gran tte

albanesi, si sono ribellati ed hanno raggiunto le montagne.
Nei circoli ufficiali si afferma che il niunero dei riŸoltosi è info-

riore a 10 ufficiali e a 100 soldati.

Costantinopoli, 25. - È stato pubblicato un comunicato ufficiale
che riassume gli avvenimenti di 1pek e di Giacova. Ësso dÍ$hiaN
che i ribelli sono ari·ivati perfino ad aceupare il Governo di essere
reazionario. È accertato che gli ufficiali ed i soldati albanesi diser-
tori professavano da lungo tempo le stesse idee dei ribelli. 11 loro
atto serve alle mène di coloro che lavorano contro gli interessi
della Turchia.

11 Governo, conclude il comunicato, compie seriamente il suo do-
vere ed i traditori saranno puniti.
Salonicco, 2õ. - Parecchi capi albanesi del sud erano' in tratta-

tive con i capi della ribellione della regione settentrionale di Cosa
sovo per organizzare una rivolta generale.
Si dichiara da fonte ufficiale che i negoziati sono falliti in se-

guito alla resistenza opposta dalle tribù di Cegna le quali si sono
dichiarate pronte ad invitare il Governo af!Inchè apýlichi le ri-
forme, ma vogliono mantenersi fedeli al Sultano.
Costantinopoli, 25. - Un dispaccio ulIlciale da Scutari di Albania

annunzia che alcuni albanesi del villaggio di Riola e i Malissori
riuniti fra Alesio e 11 flume Mati hanno attaccato un distaccamento
di truppe che trasportava munizioni. Sono stati inviati rinforzt da
Akdchejhissor.
Costantinopoli, 26. - Un comunicato ufficiale annunzia che se-

condo informazioni da Soutari gli alba,nesi hanno attaccato presso
Mat un distaccamento diretto a Selimie e a Antchehissiar sono state
inviate truppe in quella località.
Il Governo smentisce che i Malissori di Mat e quelli di Selinie si

siano ribellati.
I migistri della marina, delle finanze e poste hanno conferito per

sei gre sulla guestione albanese.
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* *

Abbiaíno già accennato che leisole egoe,attualmente
opeupate dagli italiani hanno dichiarato alle potenze
estere di non voler più ricadere sptto la dominazione
turca. Ciò esse hanno fatto mediante un memoriale
mandato alle cai1cellerie estere. In merito si ha da
Costantinopoli, 23:
Socondo i giornali la Porta ha fatto dichiararo alle Potenze che

essasspera che il memoriale presentato a nome della popolazione
delle isole dell'arcipelago non sarà preso in considerazione. La porta
ha fatto pure reclami a Atene per il fatto che il memoriale ó stato
presenta‡o da sudditi greci. 11 Governo greco ha assicurato che non
ha preso parte a tale manifestazione.
I giornali di Costantinopoli segnalano che ieri ha avuto luogo

una conferenza circa la difesa dei Dardanelli tra il comandante la
flolta dei Dardanelli qui, giunto,. Rusten papcià, sottosegretario di
Stato alla marina, e l'ammiraglio inglese Lympus, incaricato della
riorganizzazione della, flotta tyrca,,
4*g Si dichiara .che la Porta ò stata informata che le Potenze

considerano come nullo e non consegnato il memoriale delle popo-
lazioni isolane dell'Arcipelago. L'Inghilterra, la Francia e la Russia
avrebbero esaminato 11 memorandum dei Samioti contro la pre-
senza delle truppe turche.

* *

Il ricevimento ottenuto in Italia dal nuovo amba-
sclafore russo ebbe a Pietroburgo degna eco.

Di là infatti telegrafano:
In un colloquio avuto col corrispondente dell'Agenzia telegrafica

di Pie¢roburgo, il nuovo ambasciatore di Russia a Roma, signor
Krupenski, ha detto che desidera che in Russia si sappia con quale
cordialitå la nazione italiana, dal Re al semplice cittadino, ha ac-

colto il rappresentante della Russia.
Questi peutimenti, ha soggiunto l'ambasciatore, chiaramente ri-

specchiati nella stampa itana sono diretti alla Russia più che alla

persona del suo rappresentante.

DIAiú0 bi!LÌ.A GUERRA
IVotiale ed informazioni.

Alene, 25. -- Si ha da Costantinopoli:
L'ultimo prestito di un milione di lire turche dalla Banca otto-

mana è stato fatto al tasso complessivo del 7 112 per cento.
L'imposta che il Governo turca voleva mettere sul sale e gli spi-
riti è in urto con gli impegni internazionali e col diritto dei de-
tentori esteri di cartelle del debito pubblico ottomano.
I circoli finanziari di Costantinopoli si dimostrano scettici sui ri-

sultati pratici dell'aumento delle tasse e delle imposte e frattanto
la maggior parte dei Ministeri ha ancora da pagare una mesata ar-
retrata ai funzionari dello Stato. Gli introiti e le imposte conti-

nuano a diminuire, i raccolti marciscono sul posto in mancanza di
braeeis per la mietitura ed il malcontento é generale e special-
mente nell'interno.
Alla sede centrale del Comitato e Unione e Progresso » perven-

gono continue minaccie soprattutto dall'Asia Minore.

Stamþa estera.

Costantinopoli, 28. - L'Ikdam scrive che le potenze hanno ini-

ziato uno scambio di vedute per decidere se si dovrà porre fine
alla guerra italo-turca con una conferenza o con un passo collet-
tivo.

Amburgo, 25..- Una corrispondenza da Costantinopoli alle IIam-
Integer Nachrichten, dice:
I giornali turchi hanno preso all' improvviso un tono violento.

L'incertez2a dell'esito della guerra, la mancanza sempre più g ande
di danaro fanno il resto per irritare gli spiritt turchi. Il loro stato,
nonostante il Comitato « Unione o Progresso », rassomiglia alla cal-
daia di una strega. Appena comincierà a bollire, l'arte della diþlo-
niazia dovrà subito metter mano alle valvole di sicurezza, perché
non esploda.

CROKACA ITALIAKA

Triste aniiivèrsario. -- Iermatfina nella R. Basifica
di Superga, mons. Brielli, assistito dalla cappellá della
Basilica, celebrò una messa in suffragio di S. A. R. I. la
Principessa Clotilde, di cui ricorreva il primo anniver-
sario della morte.
Alle 11 giunsoro in automobile a Superga ìl Prin-

cipe Vittorio Napoleone, con la consorte Principessa
Clementina, il Principe Luigi Napoleone e S. A. R. la

Principessa Laetitia, che assistettero alla messa insieme
con alcune gentildonne e gentiluomini di Corte.
Alle 11,30 la cerimonia era finita, e i princípi, risa-

liti in automobile, fecero ritorno a Torino.

I lavori parlamentari. -- Con la consueta, lodevolissima
solleeitudine Putileio di statistida legislativa ha pubblicato il Reso-
conto dei lavori della Camera dei deputati dal 24 marzo 1909 al 24
giugno corrente.
Nel corso della legislatura, inaugurata nel marzo 1909, furono

presentati alla Camera dei deputati 1106 disegni di legge, dei quali
242 d'iniziativa parlamentare.
La sospensione del lavoro legislativo ne trova: approvati 905,

compresi nel n. 87 d'iniziativa parlamentare; in stato di relazione

66; presso le Commissioni 102, per 61 dei quali sono già nominatii
relatori; non esaminati ancora dagli uffici 7.
Dei rimanenti 116 decaddero, por scadenza di termini 63; furono
ritirati29; non ancora svolti 18; da ammettersi alla lettura 3; to-
tale 113.

Di 2 fu sospesa la discussione, e del terzo, che manca al numero

complessivo, fu negata la presa in considerazione.

**4 Le interrogazioni presentato raggiungono la cifra di 4199; no
furono esaurite 2376; ne rimangono all'ordine del giorno 43.

Le rimanenti 1770, o furono ritirate o decaddero.
Delle 989 interpellanze presentate, restano all'ordine del giorno

52; ne furono esaurite 189, e no decaddero 748.

**g Le domande a procedere contro deputati furono 98; di olise
restano insolute sole 4.

Le autorizzazioni concesse sono state 30 e le negate 41.
Decaddero 10 domande e ne furono ritirate 3.

*, Dal marzo 1909 al 24 corrente, la Camera tonne 479 seduto

pubbliche dando una media di 5 interrogazioni svolte in ogni seduta
e di 2 tornate per ciascun disegno di legge, discusso ed approvato
dalla Camera.
Camerc di commerclo. -- Si ò tenuta in questi giorni la

undicesima assemblea generale della Unione delle Camere di com-
mercio e industria italiane.
Erano presenti quasi tutti i rappresentanti delle Camere italiane

del Regno e i delegati delle Camere italiane di Parigi, New York,
Chicago, San Francisco di California e Rosario di Santa Fò.
Dal presidente venne data lettura di un telegramma di adesione

di S. E. il ministro di agricoltura e commercÌo.
L'assemblea poscia ratificò alla unanimità le deliberazioni con lo

quali il Comitato stabili di concorrere con L. 5000 alla sottoscri-
zione nazionale in favore delle famiglie dei soldati morti e feriti
nella guerra di Libia, con L. 2000 all'istituzione della Camera di
commercio italiana di Tripoli, con L. 1000 alla costruzione dolla
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ildtta aerea e con L. 2000 a beneficio delle famiglie degli italian
'

espulsi dalla Turchia.
Dopo un discorso di circostanza del presidente sono stati oletti

per acolamazione presidente dell'assemblea il comm. Tittoni, presi-
dente della Camera di Roma, e vice presidenti il comm Bocca e 11

comm. Danè, presidenti delle Camere di Torino e di Genova.
Vennero quindi iniziati i lavori, svolgendoli in sedute biquoti-

diane.
Per gli espulsi dalla Turehia. - La conferenza dantesca

téanta dal prof. R. Benini, in presenza di S. M. la Regina Marghe-
rig ha prodotto un introito di L. ,1170, al quale concorse con L. 500
l'Augesta Signora. Dedotte lo spese in L. 237, si ebbe un totale
netto di L. 937 che vennero versato al Comitato centrale romano.

I gerenri de!PEsposizione nazionale di belle arti. -
Ieri l'altro, al palazzo dell'Esposizione a via Nazionale ebbe luogo
l'annunziata estrazione dei tredici premi che l'amministrazione del-

31'artistico sodalizio offre in sorte a tutti i componenti la Società
:amatori e cultori.
Le vincite uscirono cosl divise dall'urna:

1 premio di liro mille: sig. Gravenhoff dott. Dimitri - 2° si-

gy Zunini Trancesco - 3° sig. Drenda cav. Pietro --- 4° premio
da lire pettecento sir. Ferretti Edoardo -- 5° S. M. il Re - 6° da

lire cinga cento sig. Guerra Andrea - 7° premio sig. Monaldi mar-
chese Rodol o - 8° sig. Potcek Pietro - 9° sig. Stacchini Carlo -
10° Ditta Cremonesi - I l° signora Bellacci Cesarina - 12° premi
da lire seicento y nig. Bartolucci Luigi -- 13° sig. Cresta G. Carlo.

L'estrazione era ylgilata dalla presidenza della Società al com-

pleto con a capo l'on. Manfredo Manfredi.

Istituto coloninge. - Sotto la presidenza dell'oa. conte Bet-
tolo si à riunito iersera il Consiglio centrale dell'Istituto coloniale.

Venne deliberato di dar progressiva attuazione ai voti dol 2° con-

gresso degli italiani all'estero o spacio quelli che si riferiscono al-

Tespansione commerciale dell'Italia all'estero e all'ordinamento e

alla sicurezza degli scambi tra i produttori nazionali e i diveral
mercati esteri. A questo proposito venne nominata una commis-

sione la quale aggregandosi all'ullicio di presidenza dell'Istituto

coloniale, dovra trattare direttamente coi Ministeri competenti sug-
gerendo loro proposte concreto.

Il Consiglio delibero di organizzare per il prossimo inverno una

ser.ie di pubbliche conferenze sulla Libia, sull'Eritroa, sulla Somalia

sui fenomeni deWemigrazione. A questo scopo saranno invitati i più
noti specialisti della materia.
Su proposta del comm. Jaecarino, il Consiglio per acclamazione

votò un plauso al contrammiraglio Bettôlo, all'on. Ciraolo, al comm
Maraini e a tutto l'Ufficio di presidenza per l'attività spiegata.
Si 6 pure riunita all'Istituto coloniale italiano, sotto la presidenza

del senatore Roux, la Commissione per la riforma dello statuto so-

ciale.
La crist eotontea•a. - L'Agenzia Stefani comunica in data

& ieri:
Stamane obbe luogo presso il Ministero d'dgfiCOÎÌUf3, ÎDdHSíPÍ3 O

commercio l'annunciata aduuanza indetta dall'on. ministro Nitti per
avvisaro ai mezzi più idonei a risolvere la persisteute crisi cato-

Erano presenti. l'oa. ministro, il senatore Ponti, i direttori ge-
neralt dello Banehe d'emissione, comm. Stringhor e comm. Miraglia,
i rappresentanti dell'alta Danen, comm. Veil, Pacelli, comm. Balza-
1:otti, cav. Rosemberg, rag. Pogilani, dott. Della Torre, nonobo il

yesidente dell'Associazione c >toniera italiana, cav. afylius e i si-

'gnori cav. ittg. Mazzucchelli e nob. comm. Costanza Cantoni.
Asgistevano l'ispettore deTindustria comm. Belloc e il cav. Fal-

clani.
In seguito ad una precisa esposidono del s3natore Ponti sullo

stato attuale dell'industria, ed un i diligente rassegna dei più im-

yllenti suoi bt.ngni, da parte del civ. Mylius ebbe luog3 una eaau-

riente discussione.
Sulle diverse questioat prospettrte si verifico tra gl'inteventi
il miglior accordo.

Il ministro concluse ponendo in rilievo lá assoluta necessità di
serio inte:o fra gli industriali, e sotto l'egida della benemerita As-

sociazione cotoniera italiana per superare le attuali difficoltà. In-
vitó pertanto le Banche ad appoggiare la conclusione di tali intese
e segnatamente di quelle relative alla unificazione delle condizioni
di vendita e di pagamento, raccomandando in particolar modo che,
anche nell'interesse generale del credito nell'industria cotoniera,
come m altre industrie, venga esteso l'uso del regolamenti delle
fatture mediante il rilascio di cambiali.
11 direttore generale della Banca d'Italia e gli altri rappresen-

tanti dei maggiori Istituti bancari promisero concordemente la loro
cooperazione per conseguire l'attuazione dei provvedimenti ricono-
sciuti necessari a uno svolgimento più razionale o organico della
economia dell'industria cotoniera.
Infino il ministro ha preso in consideraziono benevola i desiderî

esposti dal cav. Mylius intorno ai ritocchi del progetto ad agevo-
lezze nei trasporti e ad altri provvedimenti di ordine economico e
legislativo.
I rappresentanti dell'industria si manifestarono assai grati verso
il ministro Nitti per l'autorevole suo intervento.

Aclie rivistc. - Alle molte benemerenze acquistatesi nel
campo degli studi e delle arti grafiche, l'Istituto geograileo De Ago-
stini, di Novara, un'altra no ha aggiunta colla pubblicazione di
una nuova rivistabimensile: La geograßa, redatta'dai signori Al-
bino Machetto e L. F. De Magistris.
Ottimo è il programma che si preflgge la nuova rivista, la quato

non sarà di scienza pura, ma piuttosto un sussidio pratico per gli
insegnanti o gli studiosi, un « legame fra il pubblico e l'opera
scientifica e pratica dell'Istituto geografico Da Agostini, intesa a
promuovero l'incremento dolla cultura geografica nazionalo ».

Nelle suo particolarità il programma offre tutte le garanzie che
fanoo ritenero utile, opportuna la pubblicazione della rivista.
Nel primo numero testò uscito, fra una serie d'interessanti arti-

ticoli scientifici, un abbondante notiziario geografico e bibliografico
in relazione alla materia del programma, sta una nitida, bellissima
carta geografica della Libia e regioni adiacenti, opportunissima,
utile.

Alla nuova rivista gli augurî del successo che ben si merita.
Marina mercantlic. - L'Italia, della Veloce, ha proseguito

da Dacar per Buenos Aires.

TELEG-RA.MMI

(Agerusta Stefoni)

BUDAPEST, 25. - Camera dei deputati. - Si approva la pro-
posta della Commissione dell'immunità, che accorda l'autorizzazione
a procedero contro il deputato Kovacs per l'attentato contro 11 pre-siilente, conte Tisza.
La Camera quindi si ag2iorna al 27 giugno.
LISBONA, 25. - Si annuncia utilcialmente cho i tentativi di seio.

pero generale fatti di tramvieri già scioperanti in unione con altro
classi operaie sono completamente falliti, e gli istigatori prinòìpali
sono stati arrestati, r

Regna in tutto il Portogallo calma completa.
'A Lisbona i tram circolano no"malmente,
DIEPPE, 25. - Shmane è cominciata la corsa automobilistica del

Circuito di Dieppe pel gran premio dell'Automobile Club di Francia.
Si annuncia che l'automobile guidato da Colinet durante la corsa,

si è rovesciato, Colinet à morto e il suo meccanico à rimasto
forito.
DIEPPE, 25. - Bruce-Brown su Flat si classiflea primo por la

prima giornata coprendo i dieci giri cien km. 770 in oro 6, 6'38" ·Boillot su Peugeot si classifica secondo in ore 6.38'40".
11 miglior giro di Bruco-Drawn 6 stato fatto in 37'IS" ossia unamedia di km. 123.300.
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Il miglior giro di Boillot à stato fatto in 37' 52" 2¡S.
Contrariamento a quanto era stato annunziato non è Collinet che

è rimasto ucciso, ma il suo meccanico Bessagnana.
Col'inet ha riportato soltanto ferite insignificanti ed ha rifiutato

di recarsi all'ambulanza per essere curato.
Egli ritornerà a Parigi in treno.

LUSSEMBURGO, 25. -- Camera dei deputati. - La legge scola-
stica liberale è stata approvata definitivamente dalla) Camera con

31 voti contro 17 nonostante le proteste del vescovo, il quale ha
dichiarato di riflutare la sua cooperazione all'attuazione di questa
legge per ciò che concerne l'insegnamento religioso.
P.kRIGl,25.-11ministro dell'interno, Steeg, ha ricevuto nel po-

meriggioirappresentanti del Comitato nazionale degli inscritti ma-
rittimi, i quali gli hanno dichiarato che gli inseritti accettano l'ar-
bitrato proposto dal presidente del Consiglio e le decisioni del tri-
bunale arbitrale.
Essi domandano che i rappresentanti degli armatori, uno per

porto, e sei rappresentanti degli iscritti, uno per porto, esaminino
sotto la presidenza di un membro del Governo i punti in litigio.

11 presidente del Consiglio arbitrale farebbe col suo voto trion-

fare una o l'altra tendenza, in caso di disaccordo.

IMEL, 25. - Dopo le regate di ieri l' imperatore Guglielmo si è

rec.sto alla sede dello Yacht Club Imperiale ove i membri del Royal
Thanæs Yacht Club gli hanno offerto la coppa det ricordo, imita-
giou s dolla coppa istituita nel 1781 dal duca di Cumberland. Il pre-
si tente del club, Pim, ha fatto un discorso, nel quale ha pregato
l I,nparatore di accettare come ricordo la coppa.

i.'haporatore ha risposto:
Accettoda coppa come segno dallecaldesimpaiis che esistono tra

i tullori dello Yachting inglesi e tedeschi. Io non ho bisogno di as-
sient are che tutti i cultori dello Yachting inglesi sono in questa
ciui i benvenuti; ma vorrei rilevare quanto siamo felici per la

presenza di un si gran numero di Yachts inglesi.
Noi vi dobbiamo il successo della settimana giubilare interna-

ziamate.
Possa' questa sottimana essere un nuovo anello della catena di

amielzia sportiva o personale fra i due clubs e i due paesi.
Possa la, coppa del duca di Cumberland essere una visibile ga-

ranzia di questa amicizia, cosi naturale e preziosa por la Gran Bre-

ingua e la Germama.

LONDRA, 23. - Camer,z dei comuni. -- All'inizio della soduta ô

artenuta una scena che ha provocato una grande emozione. 11 de-

put9.to labourista Lansbury, in seguito al rifiuto del Gaverno di

gr.,,ziaco le suffragiste senza condizioni, si è lanciato contro il banco

«del Gos'erno e ha minacciato i ministri coi pugni, gridando: Voi

siete persecutori di donne.
I ansaury ha deplorato anche l'attitudino dell'opposizione.
Ynttj i deputati sono rimasti calmi. 11 presidente ha ordinato a

Lausbury di lasciare l'aula; ciò che egli ha fatto cedendo anche alle
vive paghiere dei .suoi colleghi.

100(, 25. - Camera dei deputati. - L'ordine del giorno reca :

Camtetuazione della discussione dell'art. 2 della legge di iilorma

elettorale.
Cels appoggia l'emendamento Javal tendente a prendere il dipar-

timento coma base della circoscrizione elettorale. Grouss1er chiede

il rigetto dell'omendamento Javal. Viollette sostiene a lungo la cir-

cos tr.zione elettorale per dipartimento. Si impegna una discussione

te e viollette o Groussier sulle conseguenze fluanziarie del progetto.
2:ssi un riescono a convincersi né l'uno nè l'altro. Terminando

Vallette dies che lo smembramento arbitrario del paese sarebbe

un o' tatto contro la Repubblica.
Preau's poi la parola il presidente del Consiglio Poincarè. Egli af-

farlos dapprima che tutti gli sforzi del Governo tendono ed hanno

semple teso y riuniro il più possibilelarepubblica.Ilpresidente del
Consiglio afferms: Not siamo animati dal desiderio di conciliazione

e vorremo che il partito repubblicano fosse unito oggi per potere
andare insieme doman,' paanzi agli elettori. Noi non ci scoraggie-

remo. Il nostro progetto potrà essere omendato, so le proposto fatte
non ne tocchino l'economia generile. Poincaré soggiunge : Noi chio-
diamo a tutti i repubbliceni di portare il loro concorso. Siamo de-
cisi, come ho detto, ad esaminare ogni proposta, eccetto sul punti
che toecherebbero il principio fondamentale del progetto.
Consideriamo pure come assolutamente necessaria l'adizione del

quoziente elettorale calcolato sul numero dei votanti. Il presidente
del Consiglio diseute quindi la questione dolla circoscrizione quale,
è stata stabilita e dice :

Non o nelle intenzioni del Governo di sostenere una proposta ele
non possa subire modificazioni. Esso ha esaminato vario proposte
fra cui quella relativa al quadro della circoscrizione.
L'oratore aggiunge:
L'allargamento della circoserizione gioverà certamente allo vario.

sfumature politiche. Nessuno avrà a soffrire per la circoscrizione
allargata e questa estensione faciliterà la funziono del quoziente
elettorale.
Il presidente del Consiglio aggiunge:
Non credete che i grossi dipartimenti mangeranno i piccoli,
Per la quistione di denaro più il quadro della circoserigjang à

grande, meno la questione di denaro può avoro influelµa,
11 presidente del Consiglio, vivamente applaudito, dirnoste:g y,

conveniente che risulta da una dipendenza troppo granda deglieletti dagli elettori.
Poincarè aggiunge: Noi abbiamo voluto che la ritorma cl•4toralefosse contemporanea alla riforma amministrativa.
La Cainera approva la chiusura. Il presidente metta mi vot¡ ¡gprima parte dell'omondamento Javal, cosl concepito: Ogr i dilart.]-

mento forma una circoscrizione.
La votazione richiede la controprova.
La seduta è sospesa.
La prima parte dell' emendamento Javal o approvata con 208contro 261 voti (Vivi applausi a sinistra).
Con spirito conciliativo Javal ritira la seconda parte del suo emen.damento.
11 seguito della discussione à rinviato ad altra seduta. La seduta,à tolta.
LONDRA, 25. -- Camera dei comuni. - Rispondendo allo inter-'

rogazioni circa la ferrovia attraverso la Persia, che condurrà la,Russia alla frontiera dell'India, il ministro degli estari, sic E. Grey,dice:
Abbirma consultato lo autorità militari competonti dell'India edolla metrapo'i e sarebbe derogare alle usanze pubblicaro la loro,opiaione confidenziale su questioni di strategia.
Il Governo tonà conto di questa opinione al momento di stipta.lare le condizioni che considera essenziali pcc dare il suo appog gjeal progetto definitivo dolla ferrovia.
Non vi ò ancora alcun progetto di concessione, ma una coiramis-sione di studio è stata costituita pochi giorni addietro s ,it to,

por ricercare como e aquali condizioni unaferroviapotrobicessere·costruita attraverso la Persia. Tuttavia il Governo brit .annico ha.fatto conoscere aatteipatamente obo non darà il suo c.onsenso setnon ad un progetto che offra condizioni accettabilida parte sua.VARSAVIA, 25. - Durante una crisi nervosa, il r .spitanoGasarowha fatto fuoco contro il comandante del suo re.ggimento baronoBrinken, terendolo gravemente; quindi si é uccaso con un colpo allatesta.

BALTIMORA, 25. --- La Convenzione demceratica ha eletto il gi a-dice Parker a presidente provvisorio com 579 voti contro E')6 à atia Bryan.
All'apertura dello Convenzione democratica il cardingra Gibbonsvestito della porpora cardinalizia, ha pronunziato un'i'Ivocazione alSignore, ascoltata in piedi da tutta l'assemblea.
11 primo noma proposto per la presidenza piovvisoria o salutato

con prolu gate acclamazioni el : uono della musica.
Bryan si alza salutato da vivissimi applau'i o può parlare sol.tanto qualcho minuto dopo, quando cessau) 10 acclamtzioni. Egli
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propone come presidente provvisorio Korn. Io rappresento - dice -
oltre 18 milioni di voti.democratici datimi durante le ultime tre

campagne presidenziali nelle quali io fui sempre il campione del

partito. Nessuno più di me desidera l'armonia nel proporre come

presidente provvisorio Korn, il cui nome fu rifiutato dal Comitato

organizzatore.
11 canto della vittoria non può essere intonato se non da chi ha

messo il proprio cuore nella lotta.
Bryan parlava da 22 minuti, allorché il pubblico delle tribune

cominciò ad impazientirsi e grido: Vogliamo Parker, Parker,
Parker,L
Bryan riusei.ad.ottenere il silenzioecontinnb: Ogginoisoriviamo

la storia; tutto il paese attende o vuol sapere se la convenzione di
Baltimora seguirà l'esempio di quella di Chicago ed ascolterà la
Voco della ricchezza saccheggiatrice.
AfADRID, 26. - Camera dei deputati. - Il ministro dei lavori

pubblici, rispondendo ad una interrogazione, dice che il Governo,
considerando 1 oventualità di uno scioporo gotterale dei ferrovieri,
ha preso tutte le misure necessarie.

PIETROBURGO, 26. - Si annuncia ufficialmente che il.sig. Giers,
ex-direttore,dell'Agenzia telegraßca di Pietroburgo, é stato nomi-
nato ministro a Cettigne.
VIENNA, 26. - ¾ morto monsignor Giuseppe Altenweisel, principe

vescovo di Bressanone.

MADlllD, 20. - La Commissione internazionale incaricata di stu-
diare la questione finanziaria del Marocco ha termînato i suoi la-

voci e si sta occupando ora della redazione delle decisioni da essa

prese por darne, appena possibíle, comunicazione ai Governi fran-
ceso e spagnuolo.

11 ministro degli esteri, Garcia Priéto, intervistáto, ha dichiarato
che soltanto quattro punti di poca importanza danno luogo a di-

Vergenze e ha espresso la convinzione che il trattato tra la Francia
e la Spagna sarà firmato nella pi'ima inetà di luglio.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE
d al R. Osservatorio del Collegio romano

25 giugno £912.
L'altezza della stazione é di Ifiëtri

, . , , ,
50.ð0

Il bar>metro a 0°, in millimetri . . , , , , ,
753.24

Termometro centigrado al nord . , , , , , ,
250

Ten::ione del vapore, in mm. , , , . . . . . 1399

Umidità relativg in centesimi , , , , , , ,
49

ute, di ezione . , , , , , , , , , , , , ,
SW

Velqoità in km. , , , , , , , , , , , , , , ,
debole

tätidel cielo.
, , .. , , , , , , , , , . . , coperto

Temperatura maselma, nelle 24 ore
, , , , ,

25.2

Temperatura minima . . , , , , , , , , , .
20.0

Pio'ggiainL..,,,,,,,,,,.,,, gocce

25 giugno 1912.

In Europa: presäione massima di 767 sui Pitenei, minima di 746
sull'Irlan ia: massifno becondario di 765 enlla llussia seltentrionale,
minimo secondario di 757 sull'Adriatico.

In Italia nelle 24 äre: bai·odietro põeo fariato in Piemonte e Sar-

degna uneora diseeso altróve, fino ad mm. stíll'Abruzzo; tempera-
tura diininuita; qualche vento fortetranord e ponente sull'EthÌÏla;
pioggie e temporali in Val Padinà; pioggei'ellesparse in Toscana.

Barometre; massimo a 763 in Sardeýúa, infäímo a 751 sulle
Marche ed Abruzzo.
Probabilua :>exti níoderati 61tladl fóRI inf0i'ko' á"tt0Ñ gul-

l'alto Mriatico, intorno a ponento altrove; cielo nuvoloso con plogn
con qua lehe temporale sul versante Adriat ico, vario aÏtrove ; Adria-
tico mosso od agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'unicio oentrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 25 giugno 1912.

STATO STATO TEagPEl ATURA
STAZIONI precedenk

del cielo del mare
.Massima Miriima

ore 7 orë 7 helle 56 ore

Porto Maurizio .;, gereng mosso .24 3 18 2
Günova.........,, coperto calno 24 4 20 a
8þëxas............ oopéWo aa nio 28 6 18 .9

Caneb .......... ereno - 5 0 11 8
Torino

. .......a. sereno - 24 9 in i
Alessandria......, coperto - 30 1 17 2

Npvara........,.. sereno - 29 7 15 9
I)omodossola...... tèremo - 21 2 17 :t
Påvia

.... ...a.. (4 eöpetto - 30 3
y

15 a
Mthmo............ copeWo - 29 2 1.5 8
Como ............ i, aoperte - 25 5 17 5
8••udrio........... coperto - 22 9 15 o
Bergamo ......... /4 abgerto - 26 8 15 5
Béescia ........... - .... - -

Cremona ......... coperto - 33 0 17 5
bisatova ......... piovoso -- 31 0 17 (1
Verona........... píovoso - 29 9 18 a
Belluao ....... .. coperto - 24 9 ); g
Udine

............ piovoso - 29 6 17 :
Treviso........... copertJo -- 30 0 10 0
Venezia........... */, ooperto calmo 27 0 IS O
Padova........... coperto - 27 7 'i6 9
Rðvigo ........ .. */4 oo¡ieño - 30 4 16 t
Piacertza ......... 1/2 copáto - 19 4 17 3
Parma

...... ..... pioVOSO - 31 5 17 a
Reggio Emilia .... coperto - 31 0 18 o
Modena .... ..... coperto - 30 1 17 8
Ferrara .......... */4 coperto - 28 9 16 7
Bologna ......... */4 cöperto - 31 2 20 0
Ravenna

......... ....

Forii ............. BereR9 30 4 '40 2
Pesaro ...········ eoper1¡o legg. tuosso 28 8 20 b
Ancona........... 3/4 e er tuoliso 29 2 21 8
U bitio

-...····... coperto - 28 4 18 4
Macecata ..;..... 8/¿ coperto --- 25 ,5 15 8
Ascoli Piceno..... ....

Perugia ........•• coperto -- 28 0 16 2
Cametino....... • coperto - 28 8 17 aLilcea.•••••···•••• euperto - 28 3 16 U
Pisa............•• coperto .- 27 9 18 0Livorco.-······--- aoperto legg.mosse 27 5 17 oFirenze•···•••·••• coperto - 31 1 19 1Areato ••••••••··· copeito - 82 0 18 4Siena

............ :|4 coperto - 30 0 18 iGrosseto.......... ry 00Purto - 30 8 17 8
Roma ·••-••-••••• eoperto - 30 1 20 0
CTeratno ..••·•••• sereto - 39 2 ' 15 3

•••••••••••• sero¤0 - 27 8 10 gAquila •··••••••••• /4 ooperto - 27 4 - 10 3Agnone .......... seretto - 27 1 10 i
gia .··• ··•-• [4 coperto -. 23 8 15

Lecce-•••·•••••••• /4 coperto calso 26 4 20 6
•••• sereno

- 29 4 20 8asprta •- • • coperto - 31 0 19 4

Ca no
j, coperto - 27 0 17 ¿

• Sereno 2 8 16 0
Tiriolo

•• seret o
- 32 0 18 0

Rekkio la
nebbioso - 28 5 13 û

Trapani -

Palermo
•• eoperto aalm0 24 5 20 2

Porto Eit d teereno erláto 28 8 16 3
Ca tanissetta .....

/, cope to legg, mosso 24 4 19 2

Siracusa.......... itereno on.Im.• 29 4 20 4
Cagliari ·········· 1/4 coperto .nsJmo 27 4 18 3
Sassart........ , 16 00perliv mosso 28 0 11 0
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